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VA; te presso tutti 


O sii uffici postali con aempli e dichiarazione, op: £ 
$ gie inviando l'importo all'indirizzo seguente: È 
I} 


imministrazione del PopoLo Romano 
AMA. 


mento n favore del mantenimento della 
della tranquellità degli nnimi, che versola 
la scorsa settimana incominciava a deli- 
nettamente, assumeva negli ultimi otto 
giorni ami forma più chinza e più solida. E ciò 
mente per le dichiarazioni pacifiche di 
fi Stato al potere è di quelli che, se an- 
sercitano nel loro 
influenza. 

il signor Ribot 

l'uno a Dap 


i primi vanno a 

ad ii voute De Caprivi, dei 
me, 11 OcCAS i 

memo al genera 0a Osnabravek, 

necistone dei 25° compleanno della findazione 
ento — e quindi entrambi in c 


or Ribot furono attribui 
po Lulicose, che poî, per desiderio espresso di lui, 
furono soppresse nel resoconto ufficiale del di- 
sont e che si vnole che il cancelliere tedesco 
sreuticiasse al banchetto del suo 
lw parola che smovava colle è 
te e conerete pronunciate nella sala cosidet- 
« della pace = del palazzo municipale di Osn 


no soporesse, toglie ad ese — ammesso anche 
che siano state pronunciate sotto la forma  pre- 
sunta — ogni importanza, essendo chiaro che se 
i due ministri avessero voluto darla loro, avreb- 
bero cercato, © sarebbe stato per essi una cosa 
molto iscile, di dare a quelle la magzior pubbli- 
cità. Anche il ministro tedesco di Stuto, Boetti- 
cher, si espresse in un banchesto, sulla situazione 
politica nel modo più rassicurante. 

Lo stesso fecero degli uomini che non sono più al 
gotere. Jules Ferry, il quale il 24 settembre, in 
un banchetto dell'Esposizione di agricoltura a St. 
Dié, disse che da vent'anni la situazione politica 
non è stata così pacifica come oggi e che î nuovi 
accordi tra alcune potenze porgevano un'assoluta 
garanzia di pacé, ed affermò che l'orizzonte eu- 
ropeo non è stato mai dal ISTO così chiaro come 
ora. Anche Tisza, lex-presidente del Consiglio 
ungherese, parlando a Gresswardein ai suoi elet- 
tori, confermò che la situazione èra molto pac 
ca e che, per quanto egli puteva giudicare, non 
esiste.a alcun pericolo di complicazioni. 

Questo dichiarazioni ed i giudizi calmi e misu- 
rati «icila stampa estera su di esse, valsero a ri 
dare alle popolazioni dei vari Stati, che ne ave- 
vano realmente bisogno, In calma e la fiducia. 

Dell: grandi questioni del giorno, quella dello 
incontio dei duo sovrani di Russia e di Germania, 
che per qualche mese fu oggetto di ampie discus 
sioni © di infinite congetture, è passata, dopo la 
improvvisa partenza della famiglia imperiale russa 
da Copenaghen, in seguito alla morte de 
dnchessa Alessandra, quesi del tutto în 
linea. Si sa soltanto che i sovrani non si inci 
ranno per quest'anno e che |’ Imperatore Guglie!- 
mo — come lo lascia comprendere chiarameue il 
Monitore dell'impero tedesco in una Nota ufi- 
ciale — non aveva dato alcun ordine per incon- 
trarsi collo Czar in occasione del suo passaggio 
pel territorio tedesco e quindi non vi era alcun 
motivo di contromandare — come ha affermato 
la Kreuzzetung — l'allestimento di un treno spe- 
ciale. 

Anche dell'emissione del prestito russo in Ger- 
mania, non se ne parla più, Oramai è assodato 
che soltanto una casa bancaria di Berlino aveva 
divisnto di emettere il prestito, ma che, avendo il 
governo tedesco dichiarato che si ssrebbe mante- 
nuto strettamente neutrale nella questione e si sa- 
rebbe attenuto alle norme adottate del principe di 
Bismarck circa i titoli russi di Stato, nel senso che 
la Banca dell'impero non dovesse riconoscerli e 
anticipare su di essi del denaro, quella casa ban- 
carîa abbandonò l' idea dell'emissione del prestito. 

Relativamente alla quesione della protezione de- 
gli curopei in China, è stato annunciato a Pari- 
gi che il governo di Pechino aveva revocato il 
governatoro di Wahu, la provincia în cui erano 
avvenuti gli eccessi contro gli europei, aderendo 
così cupo lunghe tergiversazioni al desiderio ma 
nifestato collettivamente dalle potenze europee. Si 
afferina che queste non ritengono che tale soddi- 
stazione sia sufficiente e si parla di nuovi concen- 
tramenti di navi specialmente francesi nelle acque 
della China. 

Però d'altra parte sì assicura che tra il governo 
di Pechino ed il gabinetto di Berlino — cui si è 
convenuto di affidare una parte dirigente nella 
questione — avviene un attivo scambio di idee. 

L' avvenimento più notevole nel campo della 
politica interna degli altri Stati — e che d'altron- 
d» ha una certa attinenza colla politica estera — 
è stato il viaggio dell'Imperatore d'Austria a Pra- 
sa el a Reichenberg. Il puerile aventato di un 
qualcle fanatico ezeco coniro il ponte ferroviario 
di Resonthal, per impedire il viaggio dell’ Impe- 
ratore a Reichenberg — il centro principale del- 
l'industria tedesca in Boemia — od almeno tur- 
bare le feste, non ha influito menomamente sul 
carattere del viaggio. 

Notevoli furono le dichiarazioni dell'Imperatore 
al borgomastro di Praga, che qualificò per anti 
patriu:che le note dimostrazioni dei giovani cre- 
chi contro la triplice alleavza da un iato e contro 
i tedeschi boemi che tanto contribuirono al suc- 
cesso dell'Esposizione nazionale. 

E' opinione generale in Austria che gli effetti 
della visita dell'Imperatore — sui quali sarà però 
bene non farvi soverchie illusioni — non tarde- 
ranno a manifestarsi anche nell'atteggiamento dei 
partiti. 

Comunque, l'8 corrente si aduna la Camera au- 
itriaca e si vedrà sino a qual punto quelle pre* 
fisioni sono esatte. 

Oggi intanto si aduna il Parlamento ungherese 
ve îl gabinetto Szapary desidera anzitutto di cor- 
dure a termino la discussione del bilancio e quel- 
la dei progetti finanzian che comprendono, tra le 
altre cose — fortunati gli unghe:esi ! — l'aumen- 
to dello stipendio degli impiegati e la riforma del- 
l'insegnamento. S 

Pel momento, la situazione parlamentare in Un- 
gherin è ancora molto oscura, specialmente in se- 
guito al contegno dell'opposizione, di fronte alla 
riforma amministrativa. 
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In Germania, il 30 settembre si è compiuto un 
anno dall’abrogazione delle leggi eccezionali con- 
tro i socialisti ; e, da quanto appare, sembra che 
quell'abrogazione abbia — come del resto ora fa- 
cile prevedere — più nociuto che giovato alla com- 
pattezza cd alla combattibilità del partito. I veri 
effetti di essa, si potranno però misurare soltanto 
dopo le conclusioni del Congresso del 14 corrente 
a Erfurt, © che decisivo per l'avvenire di 
quello 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Copenaghen, 2 — Il Ritzar-Bureau 
menziona la voce che tutta la Famiglia imperiale 
russa 0 tutta la Famiglia reale di Grecia arrive» 
ranno domenies 0 Inni a Copenaghen. 


N) Rerl 5 pom. — Si ha da Wi- 
Ihelmshaven che il comandante dell’ Incrociatore 
Schicalbe il capitano di fre ediger è stato 
nominato sostituto del governatore dell'Africa o- 
rientale tedesca, i 


(8) Vienna, 3. — L'Imperatore, a mezzati, 
fece una lunga visita al conte Taaffe. 

(N) Brunotlos, i, nom. — In seguito 
alla necessità di aumentare le guarnigioni delle 
fortilicazioni della Mosa, il grande stato maggiore, 
d'accordo col Ministero della guerra, elubora 
progetto per la foninzione di tre nuovi reggi= 

po di fanteria, uno di artiglieria, ed uuo 
leria. 
ingente in tempo di pace verrà quindi 
portato da 13,000 a 19,000 uossini. 


ma, 3, 4.15 pom. — Ileonte dì IL 
cipe di Buttcberg) è ritornato da Vi 


19 pom. — L'elezione del 
nuovo patriarca eeumenico in Inogo del defunto 
Dionisio V, avverrà, a quanto si annunzia da Co- 
stantinopoli, tra circa tre settim: 

le 28 diocesi, fuori deli 
chia, sono già stati emanati gli inviti. per Ja cle- 
zione. 


L'amore delle economie 


La Tribuna intervenendo, ciò che ci fa sem- 

i nella questione dei fautori od 

, che non esistono, «della restaura- 

zione finanziaria, domanda se i fautori del 

ministero caduto Si sono essi convertiti © se 

sono convinti ormai che le audaci speranze 

e le gloriose aspirazioni dei loro capi furono 
ia causa prima, se non la sola, di una di 
pressione cronomira, dalla quale parrà un mi 

racolo l'essere usciti. 

Noi rispondiamo sul primo punto che non 
ha bisogno di convertirsi, chi nom-ra mai 
dubitato della necessità di’ avere , anzitutto e 
sopratutto una finanza assestata e sul secondo 
punto osserveremo che non riusciamo a ca- 
pire come lc supposte audaci speranze e le 
gloriose aspirazioni possuno determinare una 
depressione eronomira 

Si capisce come una politica di gloriose a- 
spirazioni possa determinare qualche disavan- 
20 nel bilancio finanziario, non si capisce dav- 
vero come possa influire sull’ attività ccono- 
mica, sulla produzione, sui traffico e sugli 


Del resto pensi la Tribund che la depres- 
sione finanziaria, conseguenza Vifetta della 
crisi economica, era già cominciata sotto l'on, 
Maglinni, sicchè l'accusa delle speranze au- 
daci non potrebbe che risalire al compianto 
finanziere, i cui atti e il cui indirizzo la Tr 
buna difese, al pari di noi, fino all’ ultimo 
momento. 

I convertiti adunque la Zribuna può tro- 
ve, più facilmente in famiglia, che alirove, 
puchè, come constatò nell’uitimo suo discor- 
so alla Camera l’on. Luzzatti, fallito il piano 
Perazzi, la riduzione delle spese comine 
col bilancio G'olitti e prosegue più accentuata 
col bilancio Grimaldi, lodato ed esaltato dal 
relatore on. Luzzatti, il quale succedendo al 
Grimaldi estende su più larga base il sisto- 
ma delle economie per ristabilire l'equilibrio 
della finanza. 

Così essendo e non altrimenti, è chiaro che 
la riduzione delle spese fu rieonosciuta una 
necessità dal gabinetto Crispi e so l’attuale 
ministero ha dovuto allargarne l'applicazione 
egli è perchiò persist:ndo la depressi 
nomica si resero più intense le diminuzioni 
nei diversi cespiti dell'entrata. 

Questa è la verità storica, la quale, perchè 
leale e proficua riesca la polemica, vuol es 
sere anzitutio rispettata. 

Ond'è che quando la 7ribuna paria della 
via di Damaso non riflette che i Paoti sono 
molti, a cominciare dai suoi amici coigrandi 
piani ferroviari, coll’aumento dei corpi d’ 
sercito e della fiotta e quando parla di au- 
daci speranze i convertiti siamo tutti, perchè 
tutti fummo pervertiti credendo che un pe- 
riodo di fortuna eccezionale e quindi transi 
torio si potesse considerare come stato normale. 

Ciò posto, tutta l’argomentazione della 1 
buna, che abbondino nel mondo politico coloro 
che ritengono per la salute d’Italia si debba 
tornare all’antico, si riduce ad una figura ret 
torica, giacchè dato che le vicende politiche 
o parlamentari dovessero, ciò che nessuno pen- 
sa, ricondurre domani al potere gli uomini 
che già lo tennero, questi non potrebbero che 
proseguire nel concetto di assicurare l’assetto 
della finanza colla riduzione delle spese e con 
qualche provvedimento che non turba alcuno, 
tentando forse qualche riforma amministrati- 
va, che l’attuale ministero per paura si guar- 
da bene dal toccare. 

Del resto a noi pare che l'Opinione e la 
Tribuna nei luro articoli; ispirati da una 
mente feconda, tendano a stabilire che l’at- 
tuale ministero deve restare al potere fino al 
secolo futuro, sol perchè questo ministero ha 
più amore per le economie . 

L'amore per le economie è comune a tutti, 
semprechè si trati È 

itive: ma, come più volte abbiamo detto, 
la politica generale di uno Stato di 30 milioni 
non si concentra esclusivamente nell'amore 
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IL PRINCIPE DI NAPOLI 


€) Amsterdam, 2 — ll principe di Napoli 
col suo seguito ha visitato oggi {la città, iutrat- 
tenendosi assai in alcuni magazzini e nelle ma- 
nifatture dei diamanti. 

AI Musco il principe fa ricevuto nella sala di 
onore e sì trattenne circa! due ore esaminando 
specialmente i quadri militari © la collezione nu- 
amismatica antica olandess e sla collezione delle 
armi. 

Nol pomeriggio S. A. R. si recò al palazzo mu: 
nicipale, dove fa ricevuto’ dal Borgomastro e da 
altri membri del municipio, ed ha visitato il ga- 
binetto numismatico e la pinacoteca comunale. 

Indi il principe di Napgli col suo seguito fece 
una passeggiata in vettugi nei dintorni della città. 

(© Bruxelles, 3. —'Il Re ha incaricato »l 
generale Dejardîn di recdrsi, il 7 ottobre, a rice- 
vere il Principe di Napoli alla frontiera olandese. 

8. A. R., il cui ricevimento avrà carattere se- 
mi-ufficiale, farà colazione col Re in Ostenda l'8 


lerdam, 3. — Il principe di Napoli 
si recò oggi a bordo di un. piroscafo all'Isola di 
Marken. 

Stasera S. A. R. intergiene ad un gran pranzo 
dato in suo onore dal ministro degli affari esteri 
Van Tienhoven. 

Vi sono invitati il miflistro d'Italia, marchese 
Spinola, la marchesa Spipola, sua consorte, e tut- 
to il personale della zione italiana. 

Domani il principe vifiterà Harlem, Leida, ove 
sarà ricevuto dagli studénti, e si recherà poscia 
all'Aja, giungendovi allé ore 6 pom. e scendendo 
alla Legazione italiana. 

Dopo il pranzo offertogli dal marchese Spinola, 
riceverà il corpo diplomatico. 


TI Mowumento Garibaldi a Niza 


Alla presenza di un ministro della Repub- 
Dlica e ‘con l'intervento di numerose rappre- 
sentanze, venutevi d’Italia, Nizza inaugura 
oggi il monumento, che, espressione visibile 
dell’amore e della riconoscenza dei nizzardi 
per il più grande dei loro concittadini, dovrà 
tramandare ai più tardi nepoti l'effigie di 
Giusoppe Uaribaldi. 

La memoria ne è e ne resterà eterna nella 
storia, la quale ne hal registrato le imprese 
— monumenti cere porennius. 

Ii cuore dell’Italia palpita oggi a Nizza e 
phipiterà sempre e dovunque il nome del suo 
popolare Eroe abbia ad essere ricordato ed 
onorato ; perchè la gratitudine reverente de 
gli italiani per il glotioso Capitano dei Millo 
non diminuisce per volgere di auni e di av- 
venimenti. Î an 

(tiuseppo Garibaldi non è gloria di una o 
di altra parto politica ; è gloria della Nazi 
ne e, potremmo aggiungere, dell'umanità, im 
perocchè tutte le cause giuste © grandi cb- 
bero un posto nel suo grande cuore, ottennero 
l'ausilio del suo nome 0 della sua spada, sem- 
pre vittoriosa. da Montevideo a Varese, da 
Caiatafimi a Capua, da Bezzecca a Digion 

Ed è bello che unastatua di Giuseppe Gari- 
baldi sorga sulle sponde del Varo, tra i due 
paesi, che egli amò di amore egualmente iu- 
tenso, © per i quali egli versò, cou pari ge- 
norosità, il proprio sangue, 

Vicissitudini politiche, delle quali sarebbe 
vano 0 sarebbe stolto oggi discorrere, perchè 
nessuna sapienza umana riesce talvolta a fre- 
nare il corso di avvenimenti, che nella storia 
dei popoli giustamente appariseono e sono fa- 
tali; vicissitudini politiche, diciamo, hanno 
rallentato tra Italia e Francia quei legami 
di solidale amicizia stretti sui campi di bat- 
taglia, che comunanza di origini avevano pre- 
parato e comunanza di tradizioni e di inte- 
ressi avevano per lunghi anni cementato. 

{a nel cuore degli italiani non è spento 
il ricordo dei servizi, che la Francia liberale 
ha reso alla causa della loro indipendenza 
nazionale e per i loro vicini dell’oltr'alpe oc- 
cidentale, lungi dal sentire quell’odio, che 
taluni insensati sogpano, essi mantengono 
sempre ealdo il sentimento della riconoscen- 
za, lieti e premurosi di allontanare ogni cau- 
sa di dissidio e di preparare tra i due po- 
poli un avvenire meno difficile. 

E vi si riuscirà, se da amendue le parti 
sì porterà in cotesto lavoro di vicendevole 
pacificazione eguaglianza di propositi. 

L'Italia, stretta în alleanza con i due im- 
peri centrali, non mira ad offendere chicches- 
sia, c meno che mai la Francia; essa mira 
ad ‘assicurare il mantenimento della pace ge- 
neralé, cho è pure la meta della politica fran- 
cese, che per raggiungerla si è accostata 
alla Russia, 

Concordi nei fini, la diversità dei mezzi 
per assicararli non può essere sufficiente cau- 
sa perchè sia tenuta viva una vigilante dif- 
fidenza, la quale non ha ragione di essere 
ara due Stati, che viceversa tanti interessi 
morali e materiali concorrono ad avvicinare 
e consigliano ad essere amici, 

Se nel campo strettamente politico le rela- 
zioni italo-francesi non possono mutare un 
indirizzo, che, dopo tutto, non è nè pericoloso, 
nè dannoso alla Francia perchè tracciato — 
non sarà mai troppo ripeterlo — esclusiva- 
mente dal desiderio della pace, muila osta 
che possano migliorare con reciproci benefici 
le relazioni nel campo degli affari, nel cam- 
po degli interessi materiali. 

‘Quando le edierne feste di Nizza avessero 
il risultato di dissipare i malaugurati cqui 
voci, ingrossati forse ad arte da coloro, cui 
l’antagonismo italu-francese può giovare per 
scopi, che non sono confessabili ad alta voce, 
e di preparare tra i due paes! un avvenire 
commerciale meno travagliato, Giuseppe Ga- 
ribaldi, morto, avrebbe reso all'Italia un nuo- 
vo ed altrettanto grande servizio dei tanti 
resile vivente, per assicurarle l’unità e l’in- 
dipendenza. 
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L'incidente del Pantheon all'estero 


@) Parigi, 3. — Alcuni giornali soliante com- 
mentano l'incidente di ieri al Pantheon, biasi- 
mandolo energicamente. 

* @ Parigi, 3-— I ministri che, sono pre- 
senti alla capitale, tennero consiglio ‘sotto la 
A e 


presidenza di Freyci 

vitare, in seguito agli incidenti di Roma, i 
prelati francesi ad astenersi, fino a nuovo or- 
dine, dal recarsi in Italia per associarsi a 
pellegridaggi. 

Il ministro della giustizia e dei culti, Fil 
lieres, con apposita circolare parteciperà que- 
sta decisione del Consiglio dei miuistri ai pre- 
lati francesi. 

peri 

Il governo ed il popolo italiano non potranno 
non tenere conto della cortese deliberazione del 
gabinetto francese, così spontanea © sollecita, la 
quale, senza note di diplomatici e di giornalisti, 
chiude con dignità ed onore il doloroso ipciderite, 
che pochi fanatici avevano così inopportunamente 
tentato di provocare. 
__ Te 


L'on. Di Rudini a Milano 

Riproduciamo dal Corriere della Sera le dichia- 
razioni fatte dall'on. Presidente del Consiglio in 
Milano ad un amico, che lo aveva intervistato, e 
già telegraficamente riassunteci ieri dal nostro 
corrispondente milanese. 

« All’ idea di un banchetto sono sempre stato 
contrario — ha detto l’.on. Di Rudini: lo dissi 
quando fui a Milano per l° Esposizione dei giuo- 
caltoli—lo ho seritto da Roma, lo ripeto ora. Credo 
che, anche senza banchetto, si possa mettere in- 
sieme una buona riunione nella quale io possa 
esporre il programma del gabitietto per la ripresa 
dei lavori parlamentari. » 

L'on. presidents del Consiglio ha soggiunto che 
non farà un discorso che descriva fondo all'uni- 
verso. I discorsi che vogliono essere a grande por- 
tata, Si trascurano le questioni attuali ed 
mediate. Nel suo discorso il primo posto lo terrà 
la questione economico-finanziaria, e crede che le 
cifre chiare che esporrà varranno 4 dimostrare 
che il ministero non è venuto meno alle promesse 
fatte quando assunse la responsabilità del potere. 

< Da un pezzo le condizioni del bilancio non 
erano state portate, cou persistente buona volon- 
tà, a risultati così sinceri e, relativamente, così 
soddisfacenti come ora. 

« Nel conseguire questo intento tutti i ministri 
si sono trovati concordi, @ tutte le economie pos- 
sibili compatibilmente con la necessità di non 
scuotere le basi degli ordinamenti fondamentali 
— sono state fatte. Il paese non potrà non ap- 
prezzare tali risultati ». 


n 
a 

A parlare a Milano l'on. Di Rudini viane molto 
volontieri ; anzi, l'idea di venire a parlare qua è 
originariamente sua. Quanto a coloro che verran- 
no ad ascoltarlo, egli non vuole delle adesioni 
preventive — udranno e giudicheranno. « I mi- 
nistri — ha soggiunto, ridendo — coi discorsi si 
rafforzano 0 si demoliscono. Non sarei il primo 
che cadrebbe dopo un discorso. Ma parlerò franco». 

Per la politica estera l'on. Di Rudini crede alla 
pace, che è il fondamento della politica della tri- 
plice alleanzs. Prima di sottoscrivere alla rinno- 
vazione della triplice alleanza per sei anni, egli 
la cui salita al potere aveva dato Inogo a di: 
verse ipotesi — vi ha pensato su molto, ma poi 
sî è persuaso che, sotto tutti gli aspetti, è la po- 
litica meglio rispondente agl' interessi italieni: del 
resto, la iriplice alleanza egli la approvò sempre; 
e non ebbero mai ragione coloro che guardarono 
a lui come ad un antagonista necessario e porso- 
nale dell'on. Crispi. Egli per l'on, Crispi non ha 
mai avuto propositi di avversione personale, 6 
sente per lui rispetto € stima. 

Quanto ad un modus vivendi con la Francia 
egli crede che nelle sfere governativa francesi vi 
sin nell'apprezzare la situazione economica mag- 
giore equità di quella che non paia. L'ambascia- 
tore Billot a Roma si è sempre espresso molto 
benevolmente, pur non formulando mai nessuna 
proposta concreta ; e la questione dell' abolizione 
dei dari differenziali da parte della Francia di- 
pemderà prima di tutto dall’ interpretazione che 

rà data alla legge sulla tariffa. marimum-mi- 
nimum quando sarà stata approvata anche dal 
Senato francese. 
aa 

Crede che il discorso che farà a Milano non po- 
trà în nessun modo venire compromesso — come 
taluno volle far credere — dall'ambiente milanese; 
giacchè le elezioni del novembre scorso, a Milano 
come altrove, precisarono l'atteggiamento di tutto 
il grande partito liberale, nelle sue varie grada- 
zioni, rispecchiate anche nell'attuale composizione 
del ministero, del quale fa parte il primo eletto 
dei deputati milanesi. 

L'on, Di Rudinl afferinò di credere nel mante- 
nimento della pace ; ed escluse che l' attuale vi- 
sita del Rc Carlo di Rumania al Re Umberto ira 
plichi trattative diplomatiche per far entrare la Ru- 
mania nelle combinazioni della triplice alleanza. 


La Tribuna si compisceva ieri che al discorso 
dell'on. Di Rudini fosse tolto, per le sue dichia- 
razioni stesse, quel significato di partito, che era 
aell'intendimento dei promotori dei bauchetto dar- 
gli con la formazione di un ambiente battagliero 
con le adesioni preventive. © 

La.distinzione è tanto sottile, che noi non riu- 
sciamo ad afferraria 

Il discorso di un presidente del Consiglio, lo si 
pronunci al levare delle mense di un banchétto, 
6 in una semplice riunione di amici, non può non 
avere significato di partito, se per partito si în- 
tndo l’accolta di uomini, che egualmente sentono 
della cosa pubblica e dei mezzi per avviarla al 
pteglio, senza preoccupazioni meschine di nomi, 
che hanno perduto ogni valore, 0 di antipatie per- 
sonali. 

La Tribuna si felicita che l'on. Di Rudini vo- 
glix essere giudicato, non a priori, ma dalle co. 
se, che di 

rd è perfettaniente nel giusto; ma il vero è 
che nessun uomo di Stato, per quanta attrazione 
di fiducia e di stima possa esercitare la sua por: 
sona, è staio mai giudicato altrimenti, È noi, an- 
zi, andiamo più oltre, ed aspetteremo a giudicare 
l’opera politica dell'on, Di Rudinì, non dalle co. 
se, che dirà, ma da quelle, che compirà; giacchè 
ta lunga esperionza ci ha mostrato che « altro 
8 il dire ed aitro il fare. » 

Del resto tra le dichiarazioni dell'on. Di Rudini 
una ve n'ha, che la Yribuna ha taciuto, @ delia 
quale noi sinceramente felicitiamo l'on. Prosidente 
del Consiglio, che, facendola, ha provato una volta 
di più quella equanimità di giudizio, che onora 
egualmente l'uomo pubblico ed il gentiluomo pri- 
vato e dalla quale invano hanno tentato finora 
di allontanarlo alcuni suoi troppo irosi amici. 

Crispi è quello che è e pulla aggiungono e nul- 
la tolgono alla sua figura di patriota e di uomo 
di Stato le dichiarazioni dell'on. Di Rudini; ma 
fa bene vedere l'on. Presidente del Consiglio non 
associnasi: i denigratori dell'eminente uomo,, che 
lo ha preceduto nel governo, © rendere un giusto 


Orario, CH fici dei giornale rima 


gono aperti dalle 10 del mat- 


tino alle 2 dopo meszanotte. 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle $ di 


di sera — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Le grandi manovre francesi 


Le recenti grandi manovre dell'esercito france 
se ed i loro ‘risultati, sia nel campo tattico e sia 
nel capo amministrativo, principiano ad essere di- 
scusi dalla stampa militare în Francia ed i giu- 
dizi ne sono vari ; né mancano le critiche. 

La France Militaire, per esempio, scrive che le 
manovre furono nn successo come direzione e ma- 
neggio di masse, ma hanno lasciato a desiderare 
parecchio, sotto il punto di vista tattico, — So- 
verchia l'estensione dei fronti ; manchevole il col- 
legamento ; difettosa In scelta delle posizioni, trop- 
po soventi scoverte, sì da paralizzare i vantaggi 
della polvere senza fumo; negligentato il detta- 
glio per amore dell'effetto teatrale. 

Anche la formazione organica dei grandi Stati 
Maggiori (armato © corpi d'armata) è severamente 
criticata dal quel giornale, che trova superflui gli 
uftici dei comandanti generali dell'artigiieria © del 
genio d'armata ed assolutamente dannoso che que- 
sti comandanti abbiano gradi di generale di di 
sione, mentre il enpo di Stato Maggiore di un are 
mata può essere un semplice generale d’armata. 

La tendenza dell'artiglieria di agire sola e d 
mettersi in troppa evidenza è vivamente biasima 
tar dal Progres Miitaire. 

La fanteria e l'artiglieria — scrive in sostanza 
questo giornale — sono senza dubbio le principali 
armi di combattimento ; esse devono bensì vicen- 
devolmente sostenersi ed appoggiarsi, ma senza 
che ne succeda imbarazzo alla libertà dei recipro- 
ci movimenti, come accadde precisamente nelle 
ultime grandi manovre. * 

In un corpo d’armata, per esempio, si vide sop- 
pressa, quasi in permanenza, ogni distinzione tra 
l'artiglieria divisionaria e quella di corpo d'armata, 

La prima, sottratta all'autorità del comandante 
la divisione, passò puramente e semplicomente a 
disposizione del comandante superiore dell'arti- 
glieria, il quale pretendeva dirigerla tutta a sno 
piacere. 

Fra la «sua brignta » e, nella stessa guisa che 
la comandava în guarnigione, intendeva guidarla 
ed averla sotto i suoi ordini durante le manovre. 

Ad cvitare siffatto gravissimo inconveniente il 
Progrès militaire suggerisce che l'artiglieria di- 
visionaria sia, anche in tempo di pace, posta agli 
ordini diretti dei capi, che dovranno comandaria 

in guerra — ossia, in altri termini: che sia voppres. 
sa la creazione tutta artificialo delle brigate di ar- 
ieria. (In Italia non esiste). 

è colesto il solo inconveniente che — sem- 
pre a detta del Progrès militaire — hanno messo 
in luce le grandi manov 

Se è vero che la fanteria tiene all'appoggio dal- 
l'artiglieria, è vero eziandio che cotesto sostegno 
ha un limite, oltre il quale l'appoggio diventa 
imbarazzante ed anche pericoloso. 

Ed è precisamente quanto sî è verificato duran- 
<te le grandi manovre. Si vide l'artiglieria seguira 
la fanteria passo a passo, avanzarsi e relrocedere 
con essa, mantenendovisi sempre vicina e dimen: 
ticando che un sostegno veramente efficace è quel- 
lo che l'artiglieria presta occupando buone posi 
zioni, conserandole e coprendo con un fuoco bea 
nutrito i movimenti della fanteria. 

Spesso in guerra, continua il Progrès, l' arti: 
tiglieria divisionaria e, talvolta, anche la stessa ar 
tiglieria di corpo d’ armata sono destinate a far 
parte di grosse colonne di fanteria. Siccome nor 
sempre è possibile far marciare separatamente I 
due armi sopra strade parallele, nè sempre è fat 
tibite od è conveniente che la-fanteria si apra il 
passo attraverso ai campi, così ne avviene in pra* 
ca, per la differento celerità di marcia delle duo 
armi, che la maggior lentezza dei movimenti del- 
l'artiglieria rechi imbarazzi e ritardi all'avanzaro 
della fanteria. Il fatto si è ripetuto frequentemen- 
te durante le grandi manovre. Come vi si ri- 
media ? 

Rallentare la marcia della fanteria sarebbe un 
errore ; indi la necessità di accelerare quella del- 
l'artiglieria o di metterla a paro con la. marci 
della fanteria, sia aumentando la statura e miglio- 
rando il nutrimento dei suoi cavalli da tiro, sia 
perfezionandone le bardature è sia, finalmente, 
alleggerendone il materiale. 

Inoltre il miglior posto per l'artiglieria è quasi 
sempre quello in testa della colonna ; circostanza, 
la quale permette all'artiglieria, di tratto in trat- 
to, qualche tempo di trotto, ossia lo consente di 
guadagnare qualche cosa sulla velocità media del 
la fanteria, vantaggio non indifferente, ma che 
non potrà essere ottenuto, se non a patto di acce- 
lerare con uno 0 più dei provvedimenti accennati 
la marcia dell'artiglieria stessa, oggidl eccessiva» 
mente lenta. 

Fin qui il Progrès militaire, le cui. assentate 
considerazioni, alle quali niente abbiamo aggiun- 
to del nostro, possono essere d' insegnamento an: 
che a noi — perchè anche da noi abbiamo udito 
spesso (non sappiamo con quanta ragione) lamen- 
tare una certa mancanza di sufficiente affinta- 
mento (ci si passi la parola) tra le due armi ed 
una certa malsana tendenza dell'artiglieria di met- 
tersi innanzi, di’ prendere i primi posti, esage- 
rando ed ancho invertendo talora la propria mis 

ne nel combattimento. 


——__———_——_—_—_r_—___——@€ 
LAVORI PUBBLICI B FERROVIE 


N Consiglio Supertore dei LL. PP. 
ha dato parere favorevole sui soguenti affari 

Progetto per la costruzicne di tro bottisifone 
ed un tombino nella bonifiva di Camporiceo, con- 
cessa al Consorzio del 2° circondario Polesine-Si 
Giorgio {Forrara). 

Progetti di conduttura di 1;2 oncis di aoqu 
marcia al fabbricato macchine di Maccareso nek 
l'Agro Romano (Roma). 

Progetto per la costraziono di un faro di 9° 01 
dine a Capo Pedaso (Ascol 

Domarta del Comune di Sorrento per concorse 
governativo doi nuovi lavori alla marina Grande 
(Napoli). "E a° É 

Progetto per ls costruzione di un faro di 6% or 
dino a Scilla (Reggio Calabria). 

Perizia pel miglioramento dei fabbrisati e delle 
strado di accesso ai fari, allo punte Campanella ed 
Imperatore a Capo Miseno (Napoli 3 

"Lirorsi contro il progetto esecutivo della prima 
parto del 5° tronco del Canale Villoresi (Milanok 

‘Progetto per la costrazione di tre tratti di spon- 
dx destra del Naviglio Grande, fra Magenta e Ro- 
‘becco (Milano). È = 

tto per la sistemazione dell’argino destro 


pacs 


a 


Atti del Governo. 


Ministero degli esteri — Margaria conm. 
Augusto, capo divisione, collocato a riposo — Or- 
sini conte Ercole, eapo sezione, nominato capo di- 
‘visione di 2.8 classe — Bertola avv. Cesare, capo 
sezione di 2.a classe, promosso alla 1.a — Do Gae- 
tani sogretario di la nominato capo sezione di 
Pa classe. 

JR. Esercito. — Nava cav. Luigi, ten. col. 
(Stato maggiore) comandato presso le R. truppe 
d'Africa. 

I capitani di Stato maggiore Roffi Oscar, Fusco 
Alfonso trasferti allo divisioni di Perugia e di Bari. 
— Bottini Achillo, colonnello realì carabinieri, tra- 
sferto alla legiono di Firenze — Xomano Scotti 
Fugonio, colounallo id., destinato al comando della 
legione allievi — Savi Ercole, colonnello id., de- 
stinato alla legione di Torino — Degiorgio Giu- 
seppe, tenente col. id. destinato nì comando della 
legione di Bari. 

— Sono collocati în posizione ausiliaria Pietra 
Andres, capitano — Selvatico Angelo, tenente (ca- 
rabinieri) — Bonatto Gaspare, capitano (fanteria), 

— Mazza, capitano di fanteria, collocato in &- 
spettativa. 

Cobibbo, tenente di fant. e Del Greco, tenente 
di cavall., dispensati dal servizio. 

— Sono nominati sottotenenti di fanteria gli al- 
liovi dell’Accademia Basile o Adrower — di caval- 
loria gli allievi sottufficiali Zappellini, Marri 
Gagli © del gemo gli allievi sottufficiali Ciardi 
Kriesche. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo. -- Nostro servizie. 


Maddalena, 2 — La squadra inglese è par- 
tita diretta per Napoli. 


Palermo, 2 — Lo regio navi Vittorio Ema- 
nuele, Vettor Pisani e Caracciolo sono giunte 
stamane, 

(N) Modena, 2 (p. c.) — Salla linea Reggio 
Sassuolo, il frenatore Oreste Bigliardi di anni 25, 
reggiano, scivilò mentre il treno scendeva sulla 
Secchia, ed egli girava la manovella per togliere 
il freuo, e fu trascinato sotto le ruote della loco- 
motiva, rimanendo erribilmente sfracellato. 


Pavia, 2 (p. c) — Verrà presto inaugurata 
sulla casa da lui abitata, una lapide con meda- 
gliono in memoria dall’onorando patriota concitta- 
dino, Costantino Mantovani, morto di recento. 

—- Alla Darsona di Porta Garibsldi, precisamento 
nel luogo ovo l'Eroe dei due mondi, inaugurò nel 
62 il tiro a segno, sono incominoiati i lavori di 
sistemazione del nuvo Onmpo. 

arno 

Bergamo, 2 (p. c) — A Predoro infierisce 
erudamente il morbillo. In pochi giorni furono de- 
munciati casi, con 7 decessi di bambini. 

L'autorità provsede con lo precauzioni del caso, 

Brindisi, 8. — Stamane, allo oro 7.80, il re 
gio trasporto Garigliano he incaglisto în questo 
porto presso le antiche bocche di Puglia. 

Però alle ore 10 aut, si è scagliato senza bi- 
sogno di soccorso, 


Rolegua, 2, (p. ©.) — Fuori porta S. Vitale 
si è sviluppato in uno stabile del signor Pietro 
Fabbri, un incendio violento, causando un danno 
di circa 8000 lire. 

— Iu via Cà Selvatica, mentre rincasava, cadeva 
fulminato il furiere del genio Saturno Rossi. 

Trani, 2, (p. c.) — Sono incominciati i lavori 
per Ja illuminazione generale elettrica della nostra 
citt 

Nell' ottobre o novembre dell' anno prossimo s- 
vremo l'inaugurazione, 

nt 

Palermo, 2, (p. c.) — Il senatore Brioschi è 
stato nominato presidente generale dello giurie 
per l'Esposizione nazionale. 

A proposito dell'Esposizione noto che la sezione 
Tipografia riuscirà stupenda. Di Roma noto gli 
espositori Bontempelli e Sinimbèrghi. 

Nella Litografia, terrà posto elevato la dita pu- 
ro romana Michetti o Salomone, 


Napoli, 2 (p. c.) — Lunodi venturo ci sarà 
un'adunanza dei ministri Rudini, Nicotera, Chi- 
mirri e Villari, del profetto Basile, del comm.Gia- 
comelii © del commissario regio Saredo, onde trat- 
tare la questione delle case operaie. Si vorrebbe 
ro costruire due quartieri nelle estrome purti del- 
ln città da poter affittare a L. 5 mensili per ca- 
mera e cucina, 

— Il Vesuvio è nuovamente in oruzione. La 
sora si vede un po'di fuoco alla cima. Si sente 
qualclio boato, e il cratere manda fuori cenere 6 
lapillo, 


Parma, 5 (p. c) — E° morto ottantenne il 
maestro Giulio Cesuve Ferrarini, professore del 
nostro Conservatorio musicale ed una delle più 
notevoli figure artistiche cittadino, 

Fu celebrato e fortissimo direttore d'orchestra 
® raccolso allori in tutte le grandi città italiano. 
Roma lo deve ricordare ancora. 

Sqno rimaste celebri tipiche le sue interprota- 
zioni degli Ugonotti, del Guglielmo Tell e della 
Africana. 

Successo nel 1856 nella direzione dell'orcliestra 
ducale parmense, tanto fomosa, all'illustre Nicola 
De Giovanni. 

Gli si faranno solenni funerali 

Bresela, 2 (p. c.) Il giorno 11 corrente 
verrà inaugurato a Rovato il Campo di tiro a 
legno, 

La gara continuerà nei giorni 19, 15, 17 e 18, 

Si preparano feste brillanti. È 

Firenze, 3, ore 10,20 ant. — In via Guido 
Monaco, si è suicidato, gettandosi dal tetto nel 
sottoposto giardino, il ‘colonnello dei granatieri a 
riposo cav. Federico Celli di anni 65. 

Il Celli soffriva di una brutta malattia alla 
faccia. . 

Fu nfficiale brillantissimo. Aveva un ottimo 
stato di servizio. Ultimamente appartenne al 1° 
granatieri. 

— Stasera ha luogo al restaurant l'Etruria, un 
banchetto in onore del maestro Giacomo Puccini, 


DOSTITO GO SICHPPIITHTITITICITITE 
4 APPEXDICE “ 


Il Segreto della Servetta 


ROMANZO 


Di 
F. De Borscopey 


£d ella affermava che il marchese approvava 
quel matrimonio, e che la stessa Nicolina non fos- 
86 troppo ripugnante a prestarvisi 

Ma di quale fango erano dunque impastati tut- 
ti quei nobili personaggi? È 

Quella spagnuola nen valeva certamente la ser- 
velta bordolese che amava alla luce del giorno 
un giovinotto della sua condizione. 

E quel marito che tollerava le scappato di sua 
moglie, e gettava sua figlia nelle braccia di un 
miserabile, non valeva certamente quel vecchio 
La Chamade che si vantara di essere pronto a 
commettere un delitto, per amore di suo figlio 
Pietro. A 

prestava a esaudire i voti di 
‘una matrigna odiata! 

E pareva un'angelica fanciulla che aveva lascia- 
to credere sd Aureliano che lo amava! 

Invece ella obbediva, senza ribellarsi, alla vo- 

di quella donna! 


l’antore dalla PUR e dall’Edgar, che trionfa at 
le 

Mt ee cisti i monti aci 
stino fiorentino. : 

Interverrà puro Mascagni. 

pis 

Firenze, 2 (p. 0.) — Lo stato di salute deb 
Y'Nustro prof. Caselli si fa sempre più grave. 

La paralisi procede inesorabile. ' 

Giungono da molte parti, telegrammi domandanti 
notizio ed osprimenti augari. 


Muimantile (Toscane), 9, (p. 0.) — Mentre 
gli operai Coteini Davido è Morini Pietro, stavano 
lavorando agli aterri di livello della strada che da 
questo pacse va a Lastra a Signa, dell'alto si stao- 
cò una pietra © shiacciò orribilmente il primo, fe- 
rendo gravemente il secondo. 

Accorsero lo autorità. 

Il Coteini lascia moglio © figli. 

Genova, 2 (p. c) — E' cominciato davanti al 
Tribunale il dibattimento contro l'avv. Angelo 
Monti, di Acqui, e il cav. Gaudina, ispettore 
di P. S. ora & Messina, i 
il secondo di complicità nella truffa, per avere 
promesso ad un padre di famiglia, la riforma del 
figlio, iscritto nella leva, dietro un certo corri 
spettivo. 

— È' nostro ospite il signor Aleyo Barrios, de- 
putato al Congresso del Chilì, alcade di Valparai- 
50, esiliato dall'ax-presidente Balmaceda, 

Ora ritorna in patria. 

Il signor Luigi Fioretti, a proposito di una no- 
stra corrispondenza da Arrone, sulla visita fatta 
colà dall’on. Arbib, ci scrive dichiarando che egli 
assessore comunale, non ha preso parte al ricevi. 
mento, contrariamente a quanto si potrobbe sup- 
pore da detta corrispondenza, giacché le sue opi- 
nioni politiche non glielo avrebbero consentito. 


SAVA MERE NIRIIRITÀ 
DIMOSTRAZIONI IN PROVINCIA 


Barl, 2, ore 23 — Appena giunta la notizia 
dell’oltraggio fatto alla Tomba del Re, il Meridio- 
nale ha pubblisato un supplemento, che è andato 
a ruba. 

Un'imponente dimostrazione, cui parteciparono 
tutte lo classi sociali della nostra cittadinanza, ha 
percorso lo vie della città, acclamando al Re, al- 
l'Italia, a Roma intangibile. 

11 prefetto Caracciolo ha ricevuto nna Commis- 
sione di cittadini e Promise di trasmettere al go- 
verno la solenne espressiono dei sentimenti baresi. 


i fatti di Roma, 
la città si è imbandierata. 

Caserta, 3. — Appena ricovata notizia del 
deplorevole incidente avvenuto iuri alla tomba di 
Re Vittorlo Emanuele, la città venne imbandiera- 
ta in segno di protesta. 

— 

Bologna, 3. — Stamane, appona appresi dai 
giornali i fatti di Roma, le principali vie della 
città furono imbandierate. 


—__ 
Esposizione nazionale di Palermo 


Agli espositori romani 


Teri è partito da Civitavecchia per Palermo il 
Tirreno, della N. I., avendo caricato le prime 
60 tonnellate di merci, appartenenti agli _ esposi. 
tori romani, e principalmente alla Casa Torloni 

Altra partenza avrà luogo col piroscafo che sal- 
perà da Civitavechia il giorno 10. 

Sono perciò avvisati gli espositori romani a con- 
segnare în settimana le loro merci all'Impresa 
Sella. La partenza del giorno 10 è l'ultima per 
gli industriali; quella del 17 sarà l’ultima per gli 
artisti. 

Il Sotto-comitato avvisa che, decorsi questi ter- 
mini, non saratno più accettate nè mercanzie, nè 
opere d'arte. 

Teatri ed Arte 

Lirica — Givi scrive da Firenze: 

Questa sera al Teatro nuovo, avremo la prima 
del Belisario di Donizetti, protagonista il baritono 
Barbieri che ci arriva preceduto dalla fama di in- 
terprete eccezionale di questo spartito donizettiano, 

— Abbiamo da Palermo: 

Il giovano maestro siciliano Giuseppe D'Angelo, 
ha terminato un’opera, Suor Estella, della quale si 
dico sia una rivelazione potente. 

L'opera figurerà nel prossimo concorso Sonzogno. 

— Al teatro olandese Schauburg di Anversa, ha 
avuto splendido successo De pacificatie van Gent, 
dramma lirico del compositore Pietro Denoit, Esso 
ha per soggetto la pacc religiosa conchiuss a Gand 
nel l de 
— Il Figaro ha una corrispondenza da Londra, 
nella quale conferma che l'impresario Lago darà 
in ottobre e in novembre una stagione di opera 
italiana. 

Fra lo novità del programma vi è pure Car 
leria rusticana, che sarà interpretata dalia Mu- 
siani e dal tenora Vignas. 

L'orchestra si comporrà di 60 suonatori, diretti 
dal maestro Arditi. 

Lo stesso corrispondente riferisce che Adelina 
Patti s'imbarcherà il 1° dicembre sul piroscafo 
City of Paris per la grando atagione degli Stati 
Uniti, e non ritornerà in Europa che nel mese di 
aprile del 1892. Prima di partire la diva, dal 26 
ottobre al 27 novembre, farà un giro artistico in 
Inghilterra e in Irlanda, ova darà concerti vocali 
Per questi la Patti riceve 25,000 lire per sera. 

— Il Fremdenblatt riferisce che la direzione del 
Regio teatro dell'Opera di Berlino, per poter acqui- 
stare dall'editore Sonzogno la nuova opera di Ma- 
scagni L'amico Fritz, ha dovuto anche ‘comperare 
e dichiararo di mettere in scena l'opera Spartaco, 
di Platania, 

Drammatica — All'Odéon la prima rap- 
presentazione della nuova commedia Za Mer, di 
Jean Jullien, uno dei migliori autori del Testro 
Libero, ha avuto in compiesso, successo lusin- 
ghiero. 

E' lavoro d'intonazione audace è modernissima, 
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L/secessorio diventa il soggetto e il lavoro si 
regge quasi esclusivamente pei suoi pregi foto- 

— 1i Journal des Debats annuncia che martedì 
alla Comédi io andrà in scena_Monusowr 
Scapin, di Richepin, col secondo atto rifatto e 
modificato dall'autore. 

— Un telegramma da Bordesux al Figaro, an- 
‘muncia che la commedis inedita in 9 atti Bonne Mar- 
raine, di Ernesto Laroche, redattore della Gironda, 
ha avuto splendido suocesso. 

— Al regio teatro drammatico di Berlino andrà 
in scena tra breve per la prima volta lacommedia 
in un atto: Gli occhi del cuore, di Gallina, tra- 
dotta in tedesco da Giulio Stinde. 

Varie. — Abbiamo già detto che fra lo at- 
traction della prossima Esposizione universale di 
Chicago vi sarà un concerto monsfre, in cui un 
solo pianistà suonerà simultaneamente quattrocen- 
to pianoforti a coda, 

Ora sappiamo che questi istrumenti verranno 
sovrapposti a forma di piramide, e che un appa- 
recchio elettrico ne permetterà il maneggio al pia- 
niste, seduto in fondo slla formidabile colonna 
istrumentale. 

— Il 80 ‘settembre è stato inaugurato, con una 
rappresentaziono di gala, il nuovo teatro comunale 
di Zurigo, costruito secondo i piani degli archi- 
tetti viennesi Fellner ed Helmer. 

— Il Manchester Examiner dico che il roman- 
ziero David Christio-Murray, che si è ultimamente 
presentato al pubblico come autore ed attore draza- 
matico, ha preso tanto gusto a questa nuova car- 
riera che ha intenzione di prendere in affitto un 
teatro di Londra, allo scopo di proseguirla. 

— Il tentativo del pugillstore americano Sulli- 
vat, di farsi un nome come artista drammatico, 
sembra destinato a fallire. 

Si segnala intanto il fiasco da lui fatto a Sy- 
dney in Australia, 

— Il Museo imperiale storico-artistico di Vienna 
verrà inaugurato solennemento il 17 corrente dal 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 

— Il rinomato attore drammatico ungherese 
Giorgio Molwar è morto testò a Budapest nell'otà 
di 61 anno. 
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Asi Forio 


Non può chiamarsi con altro nome, giac- 
chè il valore dei premi che diamo a questi 
associati speciali dell'ultimo scorcio dell’anno 
non solo eguaglia, ma supera il prezzo d’ab- 
bonamento. 

E come potete darlo questo premio di va- 
lore a colorg che si associano soltanto per gli 
ultimi tre mesi ? 

Nella stessa guisa che un commerciante cede 
gli scampoli, non più a ragione di un tanto 
al metro, come vendeva in pezza, ma ad un 
prezzo ridottissimo, così noi avendo ancora 
qualche centinaio di quadri del Mosè e del 
Lago Maggiore, ordinati per far fronte 
alle nuove domande che ci vennero da varie 
parti, appunto în seguito al successo dei due 
quadri, non esitiamo ora a darli in premio 
agli associati degli ultimi mesi, anche rimet- 
tendo qualche cosa, nella fiducia ché questi as- 
sociati d’occasione diventeranno clienti stabili. 

D'altronde, non è un articolo questo dei 
premi che possiamo ripetere : difatti per l’an- 
no nuovo abbiamo acquistato due vere no- 
vità — la riproduzione a colori di due qua- 
dri, ciascuno dei quali non contiene meno di 
30 figure, 

Ma lasciamo le digressioni. Ecco le condi- 
zioni di questa speciale associazione, che rac- 
comandiamo, nel loro interesse, ai lettori non 
abbonati, essendo per essi della massima con- 
venienza. 


Dal 1. di Ottobre a tutto Dicembre 
= LG. = 


Quest’associazione da diritto : 
1. ad uno dei due grandi quadri litogra- 
fici a colori, che ebbero in premio gli asso- 
ciati annui nel 1890-91 : 


IL LAGO MAGGIORE 
MOSÈ ABBANDONATO 


2. a tutti 1 numeri arretrati del Popolo 
Romano, che contengono dal principio il nuo- 
voromanzo: Il Segreto della Servetta, 
che ha incontrato il favore generale. 


CIT] 
ROVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Un rivoluzionario tedesco: 


E’ morto recentemente a Chicago Lorenzo Bren- 
tano, il quale nel 1849 fa allatesta del governo re- 
pubblicano del Baden dopo la fuga del granduca 
Leopoldo. 

Nsto a Mannheim nel 1812, si dedicò all’avvo- 
catura. Nel 1848 fu eletto deputato dell città 
natale all'assemblea nazionale. Al principio del 
1849 fu eletto borgomastro di Mannheim, ma non 
venne confermato dal governo; il 12 maggio scop- 
piò a Carlsrube la rivoluzione, ed il 13 dello stesso 


Forse ignoravano che il visconte di Saint-Osvin 
era l'amante della marchesa ? 

Probabilmente, si. 

Ma non era questa una scusa sufficiente, e Au- 
reliano si domandava se la signora Di Briouze 
diceva la verità affermando che Nicolina era pron- 
ta ad accettare il marito che le veniva proposto. 

In ogni modo, Aureliano non riusciva ancora 
a indovinare per quale ragione, la marchesa vo- 
lesse sbarazzarsi del suo amante. 

Eà era proprio il suo amante? 

Quei signori che lo avevano affermato, come se 
gi trattasse di un fatto notorio, l' avevamo forse 
calunniata ? 

Era stata l'amante anche di Gemozac ? 

Con chi voleva rimpiazzario ? 


Aureliano pareva non avvedersene. E convien 
dire che fosse il meno vanitoso degli uomini, per 
non aver compreso le intenzioni della bella Do- 
lores che si era incapricciata di luî, 

Eppure gli occhi della andalusa parlavano chia- 
ro, 
gli Lar che le piacevano, da non lasciare alcun 
dubbio sui su1 desiderii. 

Inoltre, la marchesa aveva avuto cura di sotto- 
lineare questi desiderii, mormorando all’ orecchio 

li Biscaros le igni 53 
ri 

Ma gli innamorati non pensano che alla donna 
del loro cuore, e Biscaros era davvero invaghito 
della signorina Di Briouze, P 


ella aveva un certo modo di guardare | 


— Il matrimonio si farà a Parigi — riprese im- 
perturbabilmente la marchesa — e conto che 
assisterete, 

E mentre Aureliano si domandava «se era in so- 
gno od era desto, la bella spsgnuola cambiò di- 
scorso. 

— To trovo — disse — che non c'è nulla di 
così seccante quanto andare al passo. Facciamo 
un tempo di galoppo! 

E senza attendere lu risposta di Aureliaao, Do- 
lores diede una spronata al cavallo che parti pan- 
cia a terra. 

L'occasione era buona per lasciarla sola, 

Ma Biscaros non volle profittarne... sia perchè 
voleva domandare altre informazioni alla madrigna 
di Nicolina, sia perchè non voleva Iasciarie sup- 
porre che egli fosse un inesperto cavallerizzo. 

Rifiutando di galoppare, la marchesa avrebbe 
potato credere che egli indietreggiasse dinanzi 
agli ostacoli di ogni genere che ellà affrontava 
con rara intrepidezza. 

La marchesa scendeva a rompicollo le chine più 
ripide, © saltava gli alberi caduti che talvolta sbar- 
ravano la strada, 

Conveniva rendere questa. giustizia alla bella 
marchesa... 

Essa cavalrava a meravigline non aveva paura 
di nulla. 

Bisearos, che hon era affatto timido © che stava 
wolido it sella, non-poteva fare a menodi segni 


mese, fuggito il granduos Lorenzo Brentano prese 
le redini del governo provvisorio. _ 

Pochi giorni dopo lo truppe prussiano guidate 
dal principe Guglielmo invassto il Baden e Bren- 
tan fuggi in Sfissera. Quando venne espalso un 
anno dopo da colà andò negli Stati Uniti dove di- 
venne dapprincipio affittaiuolo presso Chicago, poi 
avvocato, indi giornalista fondando ® Chicago la 
Ilinois Staats- Zeitung, che diresse dal 1860 al 1867. 

Più tardi venne nominato deputato del corpo 
logislativo dello Stato d' Illinois 6 dal 1872 al 1876 
fa console degli Stati Uniti d'America a Dresda. 
Terminata la seconda presidenza di Grant, a cui 
dorera la carica di console. americano, ritornò a 
Chicago e fu per un anno rappresentante i 
Serga Re ci e vegeta GI 
scia si ritirò per sempre dalla vita politica, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 4 ottobre 1891 — S. Francesco d’Ass. 


Leva il sole allo ore 6.1 m, — Tramonta alle 5.35 s. 
Leva la Inn re 7.8 ns. — Tramonta alle 6.17 s. 


BOLLETTINO METEORICO. 
8 Ottobre 1891. 

Europa pressione elevata specialmente Francia, sensi 
bile ‘depressione alta 6 media Italia. Brest 169; Zurigo 768; 
Genova 758; Arcangelo 787 ; Bodo 755. 

Italia 34 ore : barometro disccso dovunque, più al Centro; 
pioggio copiose © temporali Italia saporiore. 

Venti freschi di Greco al Nord. Temperatura sempre al- 
quanto elevata. ; 

Stamane cielo piovoso alta Italia, sereno Sud continente; 
maestro fresco Sardegna, greco sensibile estremo Nord; 
venti deboli freschi meridionali altrove. Barometro 763 eo- 
sta fonica, 761 estremo Nord, depresso leggermente a 758 
alto Tirreno. 

Mare mosso costa ligure 0 sarda. 

Probabilità: venti freschi giranti quarto quadrante ; ciolo 
vario con pioggie, volgente al serono ; temperatura in di- 
minuzione ; mare mosso agitato. 


| Min. Ma 


135 |Iroma ..... [ses 

— |lrorgia. ....|s50 

109 | pari, no 

194 | Napoli, ,... | 219 

asce 100 | (coghiari.... | ss2 
Perugia .... 134 | eatormo. +. | 26.7 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene . . Gr. [16 6) Budaper 
Pietroburgo . | 7 3 Trieste 
Moses, 8 6] Atndrid 
ca 12 4 Lisbona. 
Amburgo. . .| 97] Parigi..... 
Praga 12 6| Ninza ..... [19 4] Algeri. . 
Vienna... [108] Monaco... .|8 6] 


- [108] zurigo. . Gr. 
- [18 8) Lugano, 


STATO CIVILE. 
Bua e morti denaneiati {l giorno 1. Ottobre 1891. 
Nati 53 compresi 4 nati morti 
Morti %4 dei quali 15 sotto i 7 anni 
MORTI 


Capaunari Eugenio fu Gaetano, Osimo, 80, ved. 


Papò Emidio fu Filippo, Foligno, 41, 

Di Francesco Giuseppe di Felice, Chieti, 58, coniug.. 
De Angeli Raftuele fa Pietro, Aquila, 28, celibe 
Pitorri Felicita fu Nicola, Torri, 80, nubile 
Giovannoni Maria fu Tommaso, Roma, 72, ved. 
Potrivelle Angelo di Francesco, Trevi, 44. 


SCIARADA. 
La nutrice al piccin, fineliè ha secondo, 
Ripete il tuto, che ricorda i primi, 


Spiegazione dell’Incastro di ieri : 
REMA-RE. 


R. LOTTO 
31-23 
6 — 42 
31 — 58 
2 — 88 
72 — ST 
80 — 34 
8 — 12 
— 48 


Ieri sera spirava nel bacio del Signoro, dopo 
inaudito sofferenze sopportate con eroica fermezza 
EMMA NERI nata FALUGI 
Donna semplice difcostumi, serena d'animo, eletta 
di mente, il suo cuore e l'intelligenza sua li ri- 
volse al benessere della propria famiglia, cui ora 

sembra d'aver tutto perduto con lei. 

Al cav. Ulderigo Neri, Ispettore Superioré delle 
Imposte dirette, al figliuoletto, ai congiunti, così 
provati dalla sventura, siano di conforto; in tanto 
lutto, il ricordo delle virtà delia cara estinta, e il 
compianto unanime, che l'immatura dipartita di 
loi ha destato negli amici dolentissimi. 


Un amico. 


La mattina del 2 corrente 
Blandina Ballanti nata Giorgio 

di soli anni 25, fu, in Cave, crudelmento rapita 
allo sposo Pietro inconsolabile, al padre, ai pa- 
renti desolati, alle amiche cho l'amavano come so- 
rella, al pacse tutto, che si nnisce sinceramente al 
dolore ineffabile della misera famiglia. 

Fra tanto buona, gentilo e bella. 

Lascia una cara angioletta nata da pochi giorni. 


Povai innocente !! 
Tàdio ti renda simile a tua madre, ma che tu 
possa benedire i figli de'tuoi figli, 


Una prece a quell’anima benedetta. 


anche 
quite pagina. È costibrio recita 
Vi dì può fempre trovare qualche così 
Herenta, si Appart a qualilabi categoria 
"i persone. 


la, magari per prestarle soccorso in caso di di- 
sgrazia. 

Aureliano si domandava dove potesse andare la 
marchesa con quell’andatura sfrenata. 

Infatti, invece di continuare verso il suo villi- 
no, ella si era improvvisamente gittata in un sen- 
tiero disseminato di grosse pietre, tagliato da gol. 
chi profondi, @ spesso ostruito affatto da cespugli 
spinosi. 

E la marchesa galoppava sempre, curva sul collo» 
del cavallo, senza curarsi dei ciottoli sui quali 
Ralph poteva scivolare, nè delle spine che lacera- 
vano il suo abito da amazzone. 

Biscaros faceva del suo meglio per raggiungerla, 

Ma il suo cavallo non era di forza da poter lot- 
tare di velocità con quello che portava l'audace 
marchesa, e perciò non tardò a perderla di vista, 

Quando egli la ritrovò in forido a ‘una discesa 
Pericolosa, la marchesa era seduta sopra una pie- 
tra mmscosa, e il cavallo respirava dopo la fatica 
di una lunga corsa. 

In quel luogo c'era ciò che si trova di rado 
nella foresta di Arcachon. 

Vale a dire un ammonticchiamento di pietre che 
sormontavano una sorgente. 


SS. P.@. IR. — Nel pomeriggio di ieri la Giun, 
tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinano! 

Le dimostrazioni — L/incidente av, 
feri mattina al Pantheon proroeb, come et 
turale, un legittimo risentimento nella ciano 
za romana e suscitò vivaci dimostrazioni fino a 
tarda notte.} todi 

Uno folla enorme di cittadini si recò al Par 
theon ad inscriversi ‘sui registri aperi in. 
alla tomba. get anang 

Non mancarono il sindaco, i deputati di Ry 
parecchi consiglieri comunali @ provinciali n 

Vi si recarono anche alcuni stranieri, 

Certo Lannessant lasciò seritto : 

< N'est pas digne d'étre francais qui ofense 
plus grand des rols ». 

L'Associazione dei reduci pubblicò una vivay 
protesta. 

Iutanto i signori Léon e Felix Harmel,figidg 
signor Harmel, l'organizzatore del pellegrinino 
francese, si recarono dall'on. Lucca, sottosegrie 
rio di Stato all'interno, per esprimere il loro pro 
fondo rammarico per ‘i fatti del Pantheo hx; 
dichiararono che tanto più erano dolenti delle 
indegno, in quanto le accoglienzo fatte dagli e 
liani ai pellegrini non potevano cssero più torta 

Contemporaneamente il sig. Dremont, presiden.: 
te della Camera di commercio francese, pance; 
dal Questore a presentargli, a nome della colonia 
francese di Roma, espressioni di rammaria 
l'atto inconsultò commesso dai soi conmazionia 

Man mano che la uotizia dell'accaduto si difiy 
deva in città, aumentava il fermento nella cite 
dinanza. 

Le dimostrazioni e gli incidenti si moltiplia 
cavano. 

Alle 6 pom. un gruppo di dimostranti si rev 
al'Pantheon, amettendo grida patriuttiche. Al 
cune bandiere furono legate ai cancelli del tempio 

Fra queste notavasi quella. del Circolo Uniter: 
sitario. 

Di là i dimostranti si condussero afla chiesa & 
3. Ignazio, dove doveva cantarsi il Ye Deum pu 
chiudere le feste del pellegrinaggio ; ma la chiesa, 
per misura di prudenza, era stata chiusa. 

Verso le 7 pom. 'e piazze, nelle quali dovovane 
suonare i concerti, erano affollatissime. Piazza Ga 
lonna era gremita di popolo. 

Appena il concerto comunale prese posto nel paleg 
fu invitato con unanimi acclamazioni a sutnar 
la marcia reale, 

La folla prorappe in fragorosi applausi; si g 
dava da tutti « Viva Vittorio Emanuele » « 
la Monarchia di Savoia! » « Viva l'Unità d'L 
talia!» 

Una frenesia, un delirio, uno spettacolo impo 
nente ! 

Ad un tratto comparvero alcune bandiere, Ta 
gruppo di giovinosti imboccò la via del Corso pp 
seguendo pel Corso Vittorio Emanuele seguita da 
parecchio migliaia di persone. Si gridò: A casa del 
Sindaco. 

E la dimostrazione voltando per vi 
de’ Ginnasi si recò al palazzo Castani. 

Colà una Commissione composta dei signori Pa 
lini, avv. Mauri, Ranzi Tullio, Dotti, Deria, Fe: 
rinetti, Vestri, dott. Cervelli, dott. Santarelli ed 
altri fu ricevuta dal sindaco a piò della scals del 


dell' Arco 


palazzo. 

L’ avv. Avellone, facente parte della Commissio- 
ne, a nome di questa e dei dimostranti, significò 
al duca Caetani, che era desiderie universale ché 
egli significasse al Re il dolore vivissimo provato 
dalla cittadinanza per la offesa fatta alla memoris 
santa del padre suo, ad uno dei più grandi eroi 
dell' epopea nazionale, aggiungendo che il popalo, 
nella difesa dell'integrità della patria e delle sut 
glorie, sarà sempre al fianco del Re,soldato e prin: 
cipe magnanimo. 

Il Sindaco commosso dichiarò che si sarebbe af. 
frettato di comunicare al Re i sentimenti del po 
polo e, raccomandando la calma, pregò la Com- 
missione di far conoscere ai dimostranti che i lora 
desidesi sarebbero stati soddiafatti 

La dimostrazione riprese quindi il suo corso e 
proseguendo per via Argentina, Corso Vittorio E- 
manuele © via Giubbonari si rivernò a piazza Far- 
nese dove trovasi l'Ambasciata di Francia presso 
il Quirinale. 

Allo sbocco della vin però dagli agenti della 
forza pubblica venne ai dimostranti sbwrrato il 
passo. 

Ne segui un po' di tafferuglio: ma il delegato 
Leproni, cinta la sciarpa, invitò i dimostranti a 
disperdersi facendo le intimazioni legali. 

Si ubbidi. 

Alcuni gruppi peraltro si strinsero nuovamente. 

— Al Vaticano, al Vaticano — si gridò allora. 

E la dimostrazione pel Corso V. E. si diresse a 
ponte S. Angelo. 

I ponti però erano stati occupati dalle truppe. 

1 dimostranti tentarono di forzare inutilmente 
il passaggio. Si fecero le intimazioni legali. 

Dovettero retrocedere. 

In Borgo, intanto, era avvenuta un'altra pic 
cola dimostrazione. Il concerto militare aveva do- 
yuto suonare gli inni patriottici, e in piazza di 
S. Pietro la popolazione aveva acclamato al Re ed 
all'Italia! 

1 dimostranti, veduta l'impossibilità di passare 
i ponti, si diressero nuovamente verso piazza Co- 
lonna. 

La piazza era gremita come in poche circo 
stanze erasi vednta. Il transito era difficilissimo, se 
non impossibile. La folla dei cittadini occupava 
perfino tutta l'area sterrata dove già sorgeva î' 
palazzo Piombino ! 

I concerto comunale sveva dovuto rinuncince al 
suo programma. 

La folla, entnsiasmata, non chiedeva, non vo 
leva che inni patriottici! Sembrava che si fosst 
tornati ai primi tempi del nostro risorgimento na 
zionale ! 

E l'entusiasmo era tinanime, caldo, schietto, 
irresistibile ! 

Alle prime bandiere se ne erano aggiunte in- 
tanto delle altre — una dozzina forse. Alcuni st 
denti che le portavano sollevati sulle spalle dei 
compagni, cominciarono a_ percorrere ia giro la 
piazza, agitandole, tra le acclxmazioni della folla. 

Poi ad un tratto fu visto il concerto comunale 
scendere dal palco della musica e suonando l'inno 
di Mameli dirigersi verso il Corso, 

Erano le 9 e uu quarto. 


E forse non vi era venuta senza un secondo 
fine. 

I suoi capelli neri si erano sciolti durante quel- 
la corsa pazza, le ste pallide guancie si erano co 
lorite e i suoi occhi scintillavano come carboni 
accesi. 

Ella era davvero bellissima, chiusa nella amar 
zune che modellava le sue forme divine. 

Colla mano, finamente guantata di nero, per- 
cuoteva l'erba colla punta dello scudiscio. 

Aureliano si era affrettato a scendere da cavallo. 

— Voi mi avete fatto paura | disse, 

— 0h! Perchè? 

— Mi sembra un miracolo che non siate caduta 
galoppando a quel modo. 

— Eh! via! 

— Perchè rischiare così la vostra vita? 

— Volevo vedere se voi avreste rischiato la vo 
stra per raggiurgermi, 

— Diavolo! 

La marchesa guardava Aureliano fissamente. 

Essa aggiunsg; 

— La mia divisa è: chi mi ama, mi segna. È 
voi mi avete seguita ! 

Ma poi, vedendo che Biscaros abbassava gli 0© 
chi senza rilevare quella dichiarazione poco me 
scherata, la marchesa riprese : 

“—- Forse che la mia divisa non è la vostra? , 


— Fuori i lumi 
Fiva il Re! 

E de finestre fin 
rano con candele 
strada si accendevi 
tera — spettacolo 

Bi giunse al Pa 


vr innumerevoli 
E gli applausi 
ori € lo accla 
ad incessanti! 
L'avvocato Avel 
3ò la risposta del 
Fu applaudiussi 
Finalmente la di 
falena e Campo N 
love si sciolse 
‘Anche nelle alt 
concerti, si chi 
“' improvvisarono 
Le fenfare dei 
gercorrevano ancd 
La dimostrazioni 


ha prodotto una 
dinanza, non ric 
avvenute nel INT! 
Fu uno slancio 
E adesso non 1 
te! paco ! puee !»i 
1 telegrami 


« Imponente di 
» venuta innanzi 
d'Italia. 

< Rivolsi brevi 
Ricevetti Commis 
fare a S. M. che 
bio di un'offesa all 
italiano acclamato] 
a dimostrazione di 
solenne. 

— Anche la De 
fl seguente (elcer 


dre della Patria c 
generazioni italian] 

« Prego rinno 
profondo affetto di 
amato Sovrano int 
indissolubilmente d 
nostra, 


AI sindaco di 
rovanti l'utto co 
la Deputazione prd 
zione liberale mon 
Minerbio © Pianzan 
tai e militari in e 

La partenza 
grini della gioventi 
vano partire con 
per Parigi. 

In seguito però 
stero dell'interno 

rtenza fu rima 
Pile 2e me 
donarono i rispe 
fanzionari di pub» 

Alla stazione | 
on. Lucca sotto-sed 

Il treno direttiss 
di 23 vetiure di 1, 
rano oltre #00. 

Il capo del pi 
giò lon. Lucca del 
anche dei suoi cou 
venuto prezandolo] 
irimenti che una 

La popolazione 
un momento di 
tomprendinmo perl 
tondizioni avreinw 
mo di voler credei 
tato vivamente qui 
di dividerne la re 

AI momento dell 
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piazza Colonna era veramente oso ! 

La folla, strette, compatta si rivers come una 
passa sola lungo ll Corso, verso piazza di Vene- 
sia, Il concerto comunale era alla testa. 

“ Fueri i lumi — si urlava a squarciagola — 
fiva il Re! 

le finestre fino agli ultimi piani 
rano con candele e lumi a petrolio, e gi 
itrada si accendevano a migliaia i fiammiferi di 
tera — spettacolo incantevole e commovente ! 

Si giunse al Pantheon, 

La piazza già rigurgitava di popolo: tutte le 
finestre erano illuminate: le strade scintillavano 
per innumerevoli fiammelle! 

E gli applausi si ripercossero più che mai fra- 

rosi e le acclamazioni più vive, entusiastiche 
td incessanti! 

L'avvocato Avellone salito sui cancelli comuni- 
si la risposta del sindaco, ù 

Fa applauditissimo. 

Finalmente la dimostrazione per via della Mad- 
islena e Campo Marzio, tornò a piazza Colonna, 
love si sciolse. 

‘Anche nelle altre piazze sulle quali stonavano 
concerti, si chiese ed ottenne la Marcia reale e 
‘ improvsisarono dimostrazioni. 

Le fenfare dei dimostranti dopo la mezzanotte 
acreorrevano ancora le vie della città. 

Ta dimostrazione di ieri sera dignitosa, ordina- 
dissima ed altrettanto imponente quanto spontenea 
ha prodotto una profonda impressione nella citta- 
dinanza, non ricordandone di eguali che quelle 
avvenute nel 1870. 

Fu uno slancio caldo e sincero di patriottismo ! 

E adesso non resta che gridare col poeta « pa- 
te! pace ! pace !> 

1 telegrammi. — Ecco il testo del tele 
gramma spedito dal Duca Caetani al comm. Rat- 
tuzzi 

« Imponente dimostrazione più migliaia persone 
» venuta inuanzi alla mia casa acclamando il Re 
d'Italia. 

« Rivolsi brevi parole raccomandando calma. 
Ricevetti Commissione che pregommi di telegra: 
are a S. M. che il popolo di Roma al solo dul 
bio di un'offesa alla memoria del Re dal popolo 
italiano acclamato Padre della Patria, insorgeva 

a dimostrazione di protesta patriottica unanime e 
solenne. « Caetani ». 

— Anche la Deputazione Provinciale ha inviato 
il seguente telegramma a S. M. il Re: 

« Comm. Rattazsi 
« Monza. 

« Interprete sentimento intera rappresentanza 
Provinciale sempre fiera ogni circostanza lieta 0 
triste stringersi attorno suo amato Re, prego Vo- 
stra Eccellenza esprimere Sua Maestà risentimen- 
to profondo pazzo vigliacco attentato commesso 
mano straniera offendendo venerata memoria Pa- 
dre della Patria culto imperituro passate future 
generazioni italiane. 

« Prego rinnovare tale circostanza attestato 
profondo affetto devozione intiera Provincia verso 
amato Sovrano intiera dinastia Sabanda collegata 
indissolubilmente grandezza indipendenza Patria 
nostra. 

«Il ff. pres. dep. prov. Roma 
« Avv. Aureli. > 

AI sindaco di Roma inviarono telegrammi ri- 
rovanti l'utto compito, il Municipio di Caserta, 
la Deputazione provinciale di Bologna, l'Associa- 
tione liberale monarchica di Treviso, i sindaci di 
Minerbio c Pianzano Tagliamento e la Società ope- 
tai e militari in congedo di Pozzuoli 

La partenza del pellegrini. — I pelle- 
grini della gioventù cattolica internazionale, dove- 
vano partire con treno speciale ieri sera alle 11, 
per Parigi. 

eguito però ad accordi presi fra il mini 
stero dell'interno e la Direzione delle ferrovie, la 
rimandata alle 4 ant. 

Alle 2 @e mezzo i pellegrini în vettura abban- 

rono i rispettivi alberghi accompagnati da 
nzionari di pubblica sicurezza. 

Alla stazione presenziava la partenza lo stesso 
on. Lucca sottosegretario di Stato. 

Il treno direttissimo per Modane si componeva 
di 23 vetture di La e 2.a classe, 1 pellegrini e- 
rano oltre 600. 

1l capo del pellegrinaggio, abate Boulè, ringre- 
ziò lon. Lucca delle attenzioni ricevute. A nome 
anche dei suoi compagni deplorò l' incidento av- 
venuto pregandolo a volerlo considerare non al- 
Irimenti che una ragazzata. 

La popolazione romaza — disse egli —ha avuto 
un momento di legittimo risentimento che noi 
tomprendiamo perfettamente perchè in identiche 
tondizioni avremmo fatto altrettanto, Vi preghia- 
mo di voler credere che noi abbiamo stigmatiz 
tato vivamente quell’ atto € che non intendiamo 
di dividerne la responsabilità. 

AI momento della partenza i pellegrini canta- 
tono il Te Deum. 

Teri al Pantheon. — Nel pomeriggio di 
aggi, le Associazioni liberali di Albano, con il 
soncerto comunale alla testa, giunsero in Roma 
ger fare atto di omaggio alla tomba di Vittorio 
Emanuele. 

Avevano cinque bandiere. 

Le Associazioni, alle quali si unì quella degli 
insegnanti di Roma, si recarono all'abitazione del 
generale Menotti Garibaldi, edo insieme a lui pro- 
cedettero alla volta del Pantheon. 

Futrate nel tempio a bandiere spiegato e al 
suono di ivni patriottici, il generale Garibaldi pre- 
se la parola per stigmatizzare l’atto compiuto dai 
pellegrini francesi ! 

— Innanzi alla tomba di Vittorio Emanuele — 
disse egli — sparisce qualunque divisione di par- 
tito perchè egli pose a repentaglio la propria Co- 
rona per l'Unità d'Italia. 

< La responsabilità dello sfregio che noi deplo- 
riamo però non si può far ricadere su di una na- 
zione amica ; esso non può considerarsi altrimenti 
che come una prova dell'educazione impartita dai 
clericali ! » 

Dopo dell'on. Menotti Garibaldi parlarono l'avv. 
Persiani e parecchi altri. 

La dimostrazione si sciolse al suono della mar- 
cia reale e dell’imno di Garibaldi. 

Molta folla : nessun incidente. 

JI rapporto. —. A mettere le coso a_ posto 
sull'incidente del Pantheon, pubblichiamo il testo 
del rapporto inviato dal Comizio dei. veterani Ml 
ministero dell'interno, rapporto ufficiale del vete- 
rano di guardia alla tomba di Vittorio Emanuele, 
sig. Malacotta Vincenzo: 

‘Questa mattina, circa le ore 11 113, si presen- 
tava nel tempio un gruppo di circa quindici per- 
sone, a cui fece seguito altro di circa 150, appar- 
tenenti al così detto Pellegrinafigio cattolico fran- 
cese, si avvicinò alla tomba del Gran Re in atto 
poco riverente invadendo l'interno della cappella. 

Tn questo frattempo entravano nel tempio due 
carabinieri e quindi due guardie di pubblica sicu» 
rezza, che dopo aver girato attorno al tempio me- 
desimo, ne uscivano. 

Intanto i dimostranti pellegrini affollati o si av- 
vicinarono al.tavolino ove è posto il lioro per le 
firme dei visitatori e per il primo un prete preso 
la penna per firmarsi. 

mancò dirgli in francese che 
imente il proprio nome @ vo- 


Invece il prete stesso scrisse le Jacle le 
Pape. 

Fu seguito da altri due, cha serissero la stessa 
cosa, 

Avvedatosi il sottoseritto dell' atto, commosso, 
pregò un signote, che conobbe essere italiano (un 
ufficiale di marina) a restare un minuto al tavo- 
lino delle firme, fino # che egli chiamasse le guar- 
die che erano sulla piaeza avanti al tempio. 

Giunti due carabinieri, procurerono di nsrestaro i 
colpevoli. 

2 ottobre 1891. 
Malacotta Vincenzo. 

Nelle stesso giorno — Ieri l'altro, primo 
ottobre, due' gentili signorine, le sorelle Anna e 
Maria, figlie all'egregio avvocato Gabrielli Vasselli 
hanno sposato due egregi giovanotti di distinte 
famiglie romane : la signorina Anna il sig. Au- 
gusto Corsì, e la signorina Maria. il sig. Pietro 
Brenda. 3 CIA 

Cordiali auguri alle due coppie © molti nipotini 
alla nonna. 

nostri tnsegnanti. — Ecco l'elenco de- 
segnanti i quali ottennero nota di merito 
matricola per l'insegnamento della lettura ; 


ra, Ceccsrani Emilia, Nucci 
Auna, Alasia Anna, Buoci Cesira, 

Classi quarte. — Signori: Turchi Augusto, Ma- 
ravallo Enrico, Leoni Ermanno, Agostini Umberto, 
Vitali Giovanni, Caprari Venanzio. Signore: Vo- 
lonterio Elisa, Cecchini Emma, Pambianchi Elvira, 
Benetti Curti Paolina, Di Donato Ratili Augusta, 
Mogatelli Emma, Battistoni Fdvige. 

Ciassi quinte. — Signori: Mancinelli Carterio, 
Marconi ‘Pasquale, 

De Singlau Antoni: 

ti Raffaolla, Pom, 

ditta, Bandiera 

Teresa, Barbetti Ginevr 
Vaccaro Volumnia, Bu: 

La salma del rehese di Villama- 
rima — Per volere della fomiglia ebbe luogo 
ieri la traslazione della salma del marchese di 
Villamarina dal Catpo Verano alla stazione, da 
dove alle 3,40 partì per Torino. 

Là in quel cimiterà sarà tumulata nel sepol- 
creto di famiglia. 

Alla mesta cerimonia assistevano il primogeni- 
to del defunto gentiluomo, matchese Salvatore, 
tenente nel 5° reggimento cavalleria Novara; il 
principe D'Abro, genero del defunto; monsignor 
Valerio Anzino, cappellano di Corte, il comm. 
Ponsi, il conte De Loche, il cav. Albenga, il cav. 
Mayer del ministero della Real Casa ed i profes- 
sori Marchetti, Pinelli, Parisotti, Marconi, Branaz- 
zi, Falchi, Terziani, Collina e Moneta della R. 
Accademia di S. Cecilia. 

Il corteo funebre mosse da Campo Verano alle 
10 e mezzo, scortato da 12 staffieri di Corte in 
abito di gala. 

Alla stazione di Torino sarà raccolta tutta la 
famiglia Villamarinn Montereno per ricevere la 
salma che nel viaggio è accompagnata dal mar- 
chese Salvatore di Villamarina, dal principe D'A- 
bro e ds monsignore Anzin 

Molti fiori furono deposti sulla bara. 

Libri di testo. — La Commissione che s0- 
praintende alla scelta dei libri di testo preoccu- 
pata dalle lagnanze intorno ai libri usati special- 
mente nella prima classe © nelle classi superiori, 
ha proposto e la Giunta ha accettato: 

1. Di sperimentare nella prima classe diversi 
sillabari, già presi 1n esame; e un’ apposita Com- 
missione giudicherà con frequenti ispezioni du- 
rante l’anno quale di questi dovrà essere defini. 
tivamente adottato. 

2. Di curare la pubblicazione di un libro spe- 
ciale di letture per la classe 4.a e per la Sa sce- 
gliendo gli argomenti più adattati al programma 
è all’ intelligenza degli alunni principalmente dalle 
opere del Thouar e anche da quelle del Fornari, 
del Fava, ecc. 

. Di continuare ancora l’ uso dei libri di let- 
tura per la 2a e la 3.a classe già introdotti nelle 
le, come anche dei fascicoli d'aritmeti- 

tica, col sussidio di un manuale per i maestri. 

4, Di escludere, all'infuori della grammati- 
chesta, ogni altro libro per uso degli alunni, e 
ciò per semplificare l'insegnamento e provvedere 
alì economia delle famiglie, precedendo con que- 
sta risoluzione i desideri espressi in una recente 
circolare del ministro dell'istruzione. 

La tombola. — Oggi, sul piazzale del Ma- 
cao, sarà estratta una tombola di 5000 (in oro) 
a beneficio del ricovero dei fanciulli abbandonati 
del Circolo della S. Famiglia, divisa come ap- 
presso: Quaterna, in qualunque riga, L. 800 — 
Cinquina, in qualunque riga, L. 400 — 1.a Tom- 
bola, L. 3000 — 2.a Tombola, L. 400 — 3.a Tom- 
bola, L. 500. 

Ogni cartella composta di 10 numeri costerà cen- 
tesimi 60 (compresa la tassa di bollo). 

L'ingresso al piazzale sarà dato alle ore 2 112 pom., 
dove avranno accesso le sole persone che presen- 
teranno la cartella. 

Sarà nperto al pubblico, oltre il cancello prin- 
cipale del piazzale, anche quello vicino al Co- 
mando del 13° artiglieria (Castro Pretorio). 

Le vetture accederanno al piazzale per la via 
Castelfidardo e via Gaeta, al ritorno terranno il 
medesimo stradale. 

Le vincite saranno pagate domani dal sig. cav. 
Augusto Pratesi, cassiere dell'Istituto, dalle ore 4 
alle 6 pom., in via Aracoeli, N. 43, p. p. 

Lo spettacolo sarà rallegrato da concerto mu- 
gicalo. 

Collegio del parrucchieri. -- Il Consi- 

direttivo del Collegio ha ripartito il premio 
Garibaldi nel modo seguente: 

1. Premio: Libretto della Cassa postale di ri- 
sparmio in L. 25, e diploma d'onore, Rocchetti 
Clelia. 

2. Premio: Libretto idem in L. 15, e diploma 
d' onore, Albanesi Clementina. 

3, Premio: Libretto idem in L. 10, e diploma 


Sgavicchia Marianna, 
» Maddalena, 


‘one del premio suddetto, iu forma 
ssienne avrì luogo domani alle ore 8 p, nella sede 
sociale, vi serrato N. 34, con l' intervento 
delle famiglie dei premiati. 

Asili intuntili israelitiei — La presi- 
denza dogli Asili infantili israelitici di Rome rendo 
noto che, co) giorno 5 e fino al 20 corrente, sono 
aperto le iscrizioni per l'ammissiono di bambini © 
bambine a norma dell'avviso particolareggisto af- 
fisso nei locali degli Asili medosimi in via di Monte 
Savello n. 15 e via Natalo Del Grande n. 8, ove 
i richiedenti potranno indirizzarsi alle signora di- 
rettrico. 

Gli arresteti, — Ieri sera si assicurava che 
i tre francesi arrestati sarebbero accompagnati al 
confine nella giornata d'oggi. 

Sufeldio — Cinsldi Marianna ved. Massi, di 
anni 47, dx Bobbio, abitante in via 20 settembre 

B affetta da alienazione mentalo, gettuvasi 
a finestra del 4° piano, cogli occhi bendati. 
‘Rimase all'istanto cadavere. 


Mancato suleidio — Ieri mattina, alle 11 112, 
Baldassarri Agostino, di anni 36, abitanto in via 
dei Polacchi n. 20, p. p. iugoiava una soluzione 
di acido solforico in via 8. Sabina. 

Condotto alla Consolszione dalle guardie muni- 
cipali, fu giudicato in pericolo di vita. » 

‘Teneva indosso una lettera, da cui rilevossi il 
proposito di suicidarsi, ma non il motivo, 

Vecchi conti — In piazza 8, Cosimato fu 
arrestato Rocchetti Arcangelo di anni 28, da Vi- 
terbo, colpito da mandato di cattura, dovendo e- 
spiaro 6 mesi di reclusione per furto. 

Ladri Certo Giunti Giacomo di anni 40, da 
Roma, fu ieri arrestato in via Venli Settembre per 
furto continuato di denaro e generi ticceria 
del valore ai L. 15 in danno di Massero Lorenzo, 
liquorista in detta via al n. 53. 

Mania suleida — Pallucchini Giovanni di 
anni 46, da Roma, abi le in via Maschiavelli 86, 
p. ultimo, tentò suicidarsi ingoiando una soluzione 
di fosforo. a 

Fu soocosso în tempo e tratto fnori pericolo, 

Sciocchi motivi Jo spinsero al passo fatale. 
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rale © socialista, segretario del depatato operzio 
Thivrier , prevenuto di falsificazione di serittare 
pubbliche, tentò di appiccarsi nel carcere di Mont 
lucor, ma è stato salvato in tempo da} guardiano 
che tagliò la conda. 


(N) Misia, 9, 7,17 pom. — Il ioinistro Ron- 
vier riceverà domani sera il Cansio, cui 
sarà immediatamente restituita la visita dal pre- 
feto a nome del ministro. 

Canzio domenica mattina riceverà i superstiti 
garibaldini , 

Gli amici di Canzio andranno a riceverio alla 
frontiera; il maîre di Nizza gli darà il benvenu- 
to alla stazione forroviaria. 


aes” Colazioni è Pranzi a tutte le ore alla carta. 


Rivista che si pubblica in Roma due volte al mese 
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Ultime Notizie 


L'on, Presidente del Consiglio, ritornato da Mi- 
lano, ha ricevuto ieri alla Consulta l'ambasciatore 
di Russia. 


Teri il ministro della guerra, il Duca Caetani e 
l'on. Lucca, conferirono alla Consulta con l'on. Pre- 
sidente del Consiglio. 


L'Italia in Africa. 
(©) Pinesam, 3.—E' patto fl piroscafo Fora. 
n esso rimpatriano gli addetti alla sezione to- 
pografica, i capitani Teruzzi e Vignola e il te- 
nente Peroni. 

Rimpatriano pure di truppa 12 carabinieri, 29 
cacciatori, 48 cannonieri, 46 uomini del treno, 57 
zappatori, 30 uomini di sanità e 15 altri apparte- 
nenti a reparti diversi. 

Vanno in licenza i tenenti Frattini e Pavoni. 


La difesa nel processo Livraghi ha chiamato 
quali testimoni i generali Orero, Saletta, Baldisse- 
ra, Cossato, il colonnello Filippa, il ten. col. Cor- 
ticelli, i capitani Locascio, Toselli e Lobiolo ed il 
tenente Ghezzi. 

Sappiamo che il ministero della guerra hà fatto 
pratiche telegrafiche, affinchè sia rinunziato al 
l'audizione di alcuni testimoni e ciò per limitare 
le spese, già considerevoli, di questo processo. 


Le feste di Nizza, 
(Nostri dispacci) 

Ventimigi (Scalo), 3, ore 12,20. — Col di. 
retto gianseso gli on, Canzio, Cavallotti, Fratti, 
Santini, Maffi e Vussallo, 

La Commissione nizzarda per le feste, era ve- 
nuta ad incontrarli in questa stazione. 

Vi fu un breva scambio di cortesie. 

Gli incidenti di Roma, già resi noti dal tele- 
grafo, produssero spiacevole impressione. 
sa teme che possano influire sulla riuscita della 

sta. 

Nizza; 3, ore 16,40. — All’ arrivo alla stazio- 
ne di Nizza, la depntazione fu ricevuta dal sin- 
daco e da poca gente. Dentro e fuori della sta- 
gione conto tre bandiere: una quadricolore, e un'al- 
tra nera di un circolo Oberdank, bandiera che il 
sindaco non voleva ammettere. 

Chiesi al porta-bandiera come esistesse qui un 
circolo Oberdank. Mi rispose in confidenza che è 
formato da un gruppo d’ italiani qui residenti. 

Dopo un rapido scambio di complimenti il 
daco, Canzio, Cavallotti e Santini in vettura di 
gala, si recano al municipio, Nessuna musica, nes- 


‘Alle tre Rouvier, fa l’ entrata ufficiale ricevuto 
da tutte le autorità. dalle truppe schierate, dalle 
salve dei cannoni del castello. Recatosi al muni- 
cipio ricevette le autori 
colf squadra del Mediterraneo, parteciperà alle 
foste. 

Stasera avrà Inogo un punck d'onore offerto 
alla stampa. 

Di altri deputati nostri, vedo gli on. Ettore Fer- 
rai e Dini; dei francesi Pichon, Raiberti e Hub- 
bart. 

L'autore della statua di Garibal 
delegati delle loggie massoniche di 
presentati a Stefano Canzio. 

Collo stesso treno col quale arrivarono i depu- 
tati italiani, giunsero pure le deputazioni dei re- 
duci genovesi e milanesi. 


Stato maggior generale dell'esercito 

11 colonnello Oliveri cav. Emanuele, comandante 
la Legione allievi carabinieri è esonerato dalla 
carica stessa ed incaricato delle funzioni di mag- 
gior generale addetto al comando generale del- 
l'arma. 

Corpo diplomatico e consolare. 

A complemento delle notizie già pubblicate dia- 
mo oggi il seguito dell'avvenuto movimento. 

Bolleti Riccardo, segretario di legazione a dispo- 
sizione, destinato a Bukarest — Visone conte Vin- 
cenzo, sAgretario ad Atene, trasferto a Copenaghen 

Renuzzi Segni conto Cestre, addetto al mi 
stero, destinato a Berna — Cobianchi Vittorio, ad- 
detto a Berna, trasforto a Berlino — Salvago Rag- 
gi marcheso Giuseppe, addotto a Berlino, collocato 
in aspettativa. 

Bertola avv. Camillo; vico consolo a Rio-Janeiro, 
promosso console di 2.a classe — Compagnoni Ma- 
Tofonsi, vice console a disposizione, destinalo al 
Cairo — Motta avv. Riccardo. da Bengasi a Boston 
— Thaon di Revel conte Vittorio, vice console di 
Za, promosso alla ia — Serra C. Filippo, vice 
console a Boston, trasferto a Valparaiso — Litta 
Modignani marchese Francesco, vice console a Val- 
paraîso, collocato a disposizione — Milazzo avv. 
Silvio, vice console ad Algeri, trasferto a Odessa 
— Castiglia avv. Tancredi da Odessa ad Algeri. 


infonmazioni ESTERE 


L'imperatore d'Austria in Boemia. 

(SE 2.— L' Imperatore Francesco Giu- 
seppe indirizzò al governatore una lettera auto» 
grafa, esprimendogli i suoi ringraziamenti per le 
feali dimostrazioni della popolazione, e facendo 
voti che anche per l'avvenire i cittadini delle due 
nazionalità del paese si trovino uniti armonica- 
mente per il benessere della patria. 

(8) Vienna, 2.— L' Imperatore arrivò stasera 
e fu accolto con grande entusiasmo dalla popola- 
zione che si accalcava sul suo passaggio accla- 
mandolo. 

Le case lungo le vie percorse dall' Imperatore 
erano illuminate ed in molti trasparenti si legge- 
va: Viva l Imperatore, fattore di pace! 

Boulanger. 

(4) Parigi, 3, 2.50 pom. — Il deputato La- 
guerre non si recherà alle esequie di Boulanger, 
Gasendo stato informato che la sun presenza pro- 
vocherebbe dimostrazioni. 

Trattati di commercio. 

(S) Viemma, 2 — Secondo la Politische Cor- 
respondenz, îl gabinetto di Vienna aderì in mas- 
sima che i negoziati pel trattato di commercio 
colla Serbia si facciano separatamente dai nego- 
ziati della Serbia colla Germania. 


FRANCIA 
Dorriere di Ferigt sieb 
Parigi, 3, 11.65 ant. — Si ha da 
I che Frejae, membro del Consiglio gene- 


i, Dallega, © i 
izza, furono 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berfino. 3. 1155 pom. — I giornali 
commentando le deliberazioni comunicateci 
del Congresso cattolico dei polacchi Thorn, rile- 
vano principalmente il discorso del deputato cat- 
tolico alla Dieta prossiana, dott. v. Stablewski, 
pronunciato alla chiusura del Congresso. 

Egli disse che sul trono tedesco siede ora un 
Sovrano, il quale ha dimostrato di essere all'al- 
tezza del compito suo. « Noi — disse l'oratore — 
siamo i figli di un popolo che non ha mai nega- 
to di appartenere all’occidente dell'Europa; noi 
siamo i figli della chiesa cattolica, in cui la Rus- 
sia ha scorto sempre il suo nemico . mortale. Gli 


alti sentimenti del nostro Sovrano ci fanno un do- | 


i altamente patriottiche sono 
molto commentate e si riguardano quale un'eco,| 
delle recenti polemiche fra clericali e cattolici te- 
deschi sulla politica estera. 

(8) Berlino, 2 — Il Reichsanzeiger è sutoriz- 
zato a smentire assolutamente la notizia pubbli- 
cata dalla Kreuz-Zeitung che cioè fusse stato or- 
dinato, ma poscia coutromandato, di tenere pronto 
a Trakehne2 un treno espresso per Alexandrowo 
nell'eventualità di un'intervista. fra i due Impe- 
ratori. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 3, 11,50 ant. — Si ha da Praga 
chie il Borgomastro dott, Scholz, rispondendo ad 
una interrogazione di un cousigliere municipale, 
confermò che l'impefatore aveva biasimato — nei 
termini comunicati ufficialmenta ai giornali — le 
dimostrazioni avvenute in occasione dell'arrivo a 
Praga di studenti francesi e russi, chiamandole 
antipatriottiche. È 

I? borgomastro soggiunge che le parole dell'im- 
peratore si riferivano indubbiamente « a quegli 
elementi che avevano organizzato le dimostra 
zio! 


(€) Vienna, 3 — L'accoglienza che la citta- 
dinanza fece iersera all'imperatore, ebbe caratte- 
re di grandiosa e spontarea ovazione. 

Sulla piazza, di faccia alla stazione, l'imperato- 
re era atteso dal Borgomastro. dalla rappresen- 
tanza del Comune, da deputazioni delle Corpora- 
zioni e da immensa folla. 

L'imperatore, accolto con acclamazioni entusia- 
stiche, singraziò il Borgomastro del ricevimento 
e disse che provava viva compiacenza nel ritor- 
nare nella sua amata Vienna 

Il Borgomastro espresse la gioia della cittadi 
nanza per il felice ritorno dell'imperatore e lo as- 
ficurò dei sentimenti di lealtà © di fedeltà della 
popolazione. 

‘imperatore è partito per il castello di Schoen- 
brunn fra un'immensa folla, che gli faceva ala e 
gridava incessantemente : « Viva l'Imperatore! » 

(S) Vienna, 3. — I giornali rilevano il carat- 
tere grandioso della dimostrazione fatta, ierse 
all' Imperatore al suo arrivo. 

Lodano l' Imperatore come magnanimo media- 
tore fra i cittadini delle diverse nazionalità della 
Monarchia, riconoscendo la sua grande popolarità. 
Soggiungono che il suo splendido viaggio a Praga 
dovrenbe aumentare, se fosse possibile, il presti- 
gio del trono austro-ungarico. 3 

(S) Budapest, 3. — Camera dei deputati — 
Il presidente dice essere persuaso che l' incidente 
di Rosenthal non può chiamarsi un attentato sia 
nel senso politico che nel seneo personale, perchè 
è impossibile trovare în Ungheria od in altra parte 
della Monarchia un uomo capace di commettere 
fin attentato contro un Sovrano benigno e giusto 
per i cittadini di tutte lo nazionalità dell’ Impero 
e che protegge il diritto di ciascuno. (Vivi segni 
di approvazione). 

‘Quindi, considerando che l'incidente di Rosen- 
thal poteva diventare pericoloso, non dubita che 
la Camera esprimerà la sua profonda indignazione 
per il fatto e ringraziamenti alla Provvidenza per- 
Îè il fitto stesso non ebbe alcuna conseguenza, 
© ne fa formale mozione alla Camera affinchè la 
sua deliberazione venga presentata all'Imperatore 
dal Presidente del Consiglio. (Segni di numerose 
approvazioni). 

‘Il deputato Ugron, a 6nome dell’ estrema Sini- 
stra, dichiara che questa è lieta dell'unanime ac- 
cordo. (Applausi). 

La Camera approva ad unanimità la proposta 
del presidente. 


GRAN BRETTAGNA 


© Newenstle, 3. — Giadstone pronunziò un 
discorso nella conferenza tenuta dalla Federazione 
liberale nazionale. 

gli disse che il partito liberale è prossimo a 
tornare sl potere. Rilevò che la politica estera dei 
tories è contraria a quella di lord Beaconsfielà. 
L'occupazione dell' Egitto è una causa di debo- 
lezza ed una fonte di difficoltà per l' Inghilterra. 
Lord Salisbury, prima di lasciare il potere, do- 
vrebbe risolvere questa questione. 

‘ Gladstone soggiunse ritenere che i liberali do- 
vranno estendere il suffragio elettorale, aumentare 
la rappresentanza delle classi operaio, accordare 
uno stipendio ai deputati, eseguire la riforma a- 
graria, ridarre la durata del lavoro nei limiti della 
legalità e regolare urgentemente la questione ir- 
landeso coll’attuazione dell’Home-Rule. 

'Gladstone concluse esprimendo la sua convin- 
zione nel trionfo elettorale dei liberali. 


Dimostrazioni in provincia. —. 

Bolegna, è. — Allo 4 pom. una imponente | 
dimostrazione, colle banda cittadina e con molte 
bandiere, si riunì in piassa Galvani. Di qui la di- 
‘mmosteazione, col sindaco in testa, si recò al suono 
della marcia reale o dell'inno di Garibaldi a de- 
porre corone sul monumento = Re Vittorio Ema- 
nuele. 

Tl sindaco, vivamente applaudito, lesse il tele- 
gramma da lui invisto in nome della città a Ro- 
ma in seguito all'incidente del. Pantheon. e | 

Firenze, 8. — La città è imbandiersta. Allo 

pomeridiane una folla grandissima e compatta, 
con musica in teste, percorre le vie della città in 
segno di protesta contro l'attentato del Pantheon, 
gridando: Viva il Re! Viva l'Italia, 

Salerno, 3. — Appena noti i fatti di Roma, 
la città si è imbandierata in segno di protosta. 

Cartellini stampati o manoscritti si affigono, 
neggianti a Roma intangibile e alla Casa di Sa- 
voia. Al tocco si organizzò una grando dimostra 
sione che, passando pel corso Vittorio Emanuele 
si recò a deporre corone sul monumento a Re 
Vittorio Emanuele in piazza della stazione, sem 
pre gridando: Viva Roma capitale! Viva il Re! 

La dimostrazione si sciolse in perfetto ordine | 
ai quattro canti della città. 


Borse e Mercati. 


Roms, 3 ottobre 1891. 

La migliore tendenza disegnatasi fino da ieri, si 
è oggi maggiormente socentasta © chiudiamo ai 
più alti corsi. 

La Rendita per contanti fsce ca 92,452 93,37 112 
e per fine,,esordita a 92,45 reazionò a 92,40 per | 
chiudere ricorcata a 92,50. i 

Continuano i buoni sequisti in Banche Generali 
che fanno presagire un miglioramento sui co 
breve scadenza. 

Intanto oggi da 290,50 progredirono fino a 298,50. 

Segnaliamo uns nuova miglioria sul Risanamento 
a 163. Ferme pure le Immobiliari pagate 197 e 198, 

Nessun affare in Mobiliare che quota 878 10- 
minalo. 

In vista dell'imminente stacco del cupone di 
L. 12,50 lo Industriali, salgono da 460 a 468 

Trascurata la Marcia intorno a 1015 ed il Gas 
a 736. 

Omnibus 90 — Condotte 178 e Illuminazioni 240 
prezzi fatti. 

Cambi: Francia 101,80 — Londra 25,56. 

@re 6.30. — Borsino seralo affari nulli 

Rendita 92,47 112 -- Generalo 293 — Mobiliaro 
198 — Risanamento 161,50 — Gas 736 — Acqua 
Marcia 1018. 
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STATI BALCANICI. 


Anversa, 5 ottobre, 440 (trEd 


(8) Sofia, 2 — Il ministro della giustizia, Tont- 
cheff, si è dimesso, non volendo assistere alla pros- 
sima sessione della Camera che si riunirà il 27 
corr. a causa degli attacchi diretti contro di lui, 
durante l’ultima sessione. 

TA sua dimissione è stata accettata e Grecoff è 
stato incaricato dell'interim della giustizia. 


RUSSIA _ 


La sottoscri 
Russia, Francia, Danimarca, Olanda ed Inghilterra 
K AMERICA 

(8) Bucnos-Ayres, 3, — La Camera dei de- 
putati votò l'emissione di 45 milioni di piastre in 
carta moneta, destinati alla fondazione della Banca 
della Nazione Argentina. 


Notizie varie. 
(N) Tunisi, 2, 6,27 pom. — Un ciclone ha in- 


eramente devastato l’isole Duerbah, distruggen- 
done i raccolti, abbattendone i ricchi oliveti e 


I danni sono gravissimi, . 
(3) Lomdra, 3, 1.55 pom, — Si ha da Nuova 
York che è cadute molta nove nel nord-ovest. La 
temperatura è molto fredda nel Dakota. 
Le navi provenienti dall'Europa ebbero una 
traversata molto burrascosa. 


Petrolio per fino soeremte . <->. 
FENDI indocian pet fimo 


Parigi, 3 ottobre, ere 420 pom. 


Mercato di Roma. 


‘LISTINO OFFICIARE delle MERCI 
Roma: dal di 27 settembre al di 8 ottobre 
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‘4 Il Segreto della Servetta. 1 


Aureliano cercava,! sonza trovarlo, un mezzo 
per tirarsi da una ecabrosa situazione che non a- 
veva affatto preveduta. 7 

— Noi non abbiamo gli stessi intendimenti ! — 
disse Dolores. — Io me ne affliggo, ma non me 
no sorprendo... perchè nessuno mi ha amata mai. 

E, vedendo un gesto di Aureliano che pareva 
mettere in dubbio quella affermazione, la marche- 
sa aggiunse: 

— Come io non ho mai amato alcano! Io mi 
sono maritata giovanissima senza saper troppo 
quello che facevo! Ho appreso troppo tardi che 
da vita è nulla senza l'amore! 

— E' vero! 

— Ah! gli uomini sono felici! Essi sono liberi 
di amare a loro talento ! To avrei voluto essere un 
uomo... e malgrado che la natura mi abbia fatto 
donna, ho spesso pensato a sfidare coraggiosa. 
mente i pregiudizi del mondo, e ad andare a na- 
scondermi in qualche angolo del mondo, in com- 
paguia dell'uomo che il mio cuore avesse scelto. 

Questa volta, H linguaggio della signora era di 
nua chiarezza superiore a ogni equivoco. 

Non ci mancava che il nome dell’uomo prefe- 
rito @ Aureliano non poteva non indovinare quel 
20m0. 

Dinanzi a tali parole, nn uomo non può rispon- 


dore altro che cadendo alle ginoechia di colei che 
lo pronunzia, 

E il tappeto fiorito che si stendeva sotto ai suoi 
piedi, pareva invitarlo a prendere quella cosizione. 

Ma Aureliano non vi pensava affatto. 

Egli non si era ancora trovato in una occasione 
simile, e si augurava di trovarsi cento leghe lon- 
tano da quel tranel!o abilmente tesogli da Dolores. 

Aureliano infatti comprendeva che respingendo 
le dichiarazioni della bella marchesa, le avrebbe 
fatto un'ingiuria che essa non avrebbe mai per- 
donato, Ù 

Fortunatamente Dolores sbagliò nell'interpretare 
ls causa di quel silenzio. 

Ella credette che la prospettiva di un ratto sor- 
ridesse poco al bordolese. 

E poichè, in fondo, a quel ratto, non ci teneva 
punto, la marchesa aggiunse: 

— Ma io so bene che questo mio desiderio è 
irrealizzabile... e perciò mi contenterei anche di 
‘una felicità meno romanzesca. 

— Ab 

— Ma io non posso più vivere come vivo da 
quindici anni a questa parte. Mio marito non mi 
ha compresa ! Egli pensa che io lo abbia sposato 
per avere un ‘titolo, dimenticando che io sono di 

iglia nobile quanto la sua... e suppone che per 
felice gli basti soddisfare a tutti i miei ca= 
pricci l. Invece è tutto il contrario. 


La marchesa, dopo un brevè silenzio, ripresa : 
— Jbò più di una volta ho invidiato le povere 


conseguenze che potevano derivarne a carico della 
signorina Di Brione. — * 


operaie che, dalle finestre del mio palazzo, vedevo |- La spagnuola oramai gli faceva orrore. 


passare al braccio di un amante povero al pari 
di loro! 

— 0h! 

— Quelle operaie non hanno un padrone, e non 
sono obbligate ad avere rispetti umani ! Esse 
no dove il cuore le guida ! Al pari di Bernardina, 
prendono l'amante che loro piace ! Vedete? Quel 
boscaiolo è forse un assassino e un ladro! Ma 
che importa? L’ nomo che io amerei , conserve- 
rebbe il mio affetto, qualo che fesse il delitto da Ini 
commesso. Mi comprendete ? 

Bisearos comprendeva benissimo. 

La marchesa gli si gettava addirittu?a fra le 
braccia. E, ciò che era peggio, lo prendeva, o fin- 
gova di prenderlo, per l'assassino di Gemozac. 

Ecco cone si spiegavano le parole che, quella 
sera, gli aveva pronunziate all'orecchio : 

— Ricordatesi che vi ho salvato! 

Quelle parole erano una minacci 
dire: 

— Se non mi amate, io vi denuncierò. 

La situazione, perciò, che fino allora era stata 
solamente scabrosa, minacciava di mutarsi in tra- 
gica. 

E la marchesa cominciava a far proprio paura 


6 volevano 


ad Aureliano. 
Non già per sè stesso, naturalmente, ma per le 


Aureliano non si er lasciato commuovere dal 
suo linguaggio sentimentale, © vedeva chiara- 
mente quale fosse lo scopo di quella donna che 
si diceva incompresa, e che pretendeva di pensare 
ad un amore paro. . 

Ella voleva semplicemente sostituire l'amante, di 
cui era stanca, con ‘un amante più giovane e più 
robusto , imitando Margherita di Borgogna, che 
ne mutava ogni sera uno alla torre di Nesle. 

Il cuore non ci entrava per nulla. 

La marchesa era lì, semi-sdraiata , col viso in 
fiamme, lo labbra tumide, gli occhi scintillanti. 

Evidentemente ella attendeva qualche cosa di 
più che una risposta alle suc sfrontate dichiara- 
zioni. 

Vedendo però la passiva attitudine di Aurelia- 
no, la marchesa disse lentamente ; 

— E così? Non aveto dunque nulla a dirmi? 

E il suo sguardo provocante commentava le sue 
parole. 

Questa volta era troppo. 

E Biscaros, indignato, stava per dire il fatto 
suo a quella donna, anche a rischio di farsene 
una mortale nemica, quaddo il caso venne in suo 
aiuto. 

Un rumore di voci giunse al suo orecchio. 

— Viene qualcuno ! — disse accennando a un 


sentiero che sboccava in quella specie di anfiteg. 
tro; é che non era quello per il quale vi era giuay 
la marchesa. 

La marchesa si alzò prontamente © porse rp. 
rechi 

Nou si udivano più le voci, ma si sentivanodi 
stintanrente i passi dei cavalli. 

Erano senza dubbio alcuni toristi che passeggia. 
vano nella foresta. 

Probabilmente la marchesa li mandava a tuyi 
diavoli, perchè aveva aggrottato i sopraccigli, oo, 
chè era sempre în lei un segno di cattivo auguri, 

Ma ella tornò subito padrona di sè stessa, 

E con un sangue freddo che dimostrava no 
avere ella, neanche per un secondo, perduto la te. 
sta, disse: 

— E' inutile che ci trovino qui !. Aiutatemi a 
rimontare a cavallo, © voi tornato ad Areachoy, 

Felicissimo di cavarsela così a buon prezzo, hi. 
scaros cbbedi. 

Egli stese la mano alla marchesa, che saltò iu 
sella con la leggerezza di una consumata caval. 
rizza, e mon profttò dell’ occasione neanche. per 
stringere la punta delle dita all'infisumabile ma 
drigna di Niccolina. 

Dopo tutto egli non aveva che venticinque any 
e temeva di infiammarsi a quel contatto, 

— Noi saremo a Mensignac domani sera — disp 
la marchesa — e non dimenticate che vi aspet, 
tiamo, 
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venienti, I 
SAPORE GRADEVOLE, 
FACILE DIGESTIONE. 
Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 lu- 
fi glio 1890, sentito il parere di massima del Consiglio 
peperone di Sanità, permette la vendita dell'Emul- 
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Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 


scendo in gran 
nia::0, possono tur 
in inghilterra si v 
gabincito Ssisbu 
a più il dir 
rei esita A 

[n altre paroli 
Tappresentano i ca) 
continua mi esere 
ampio in asia 


1898Ì . 3,576 69) 18128) 1056 Si SI 00] 

1890. 6 20) 

Differ. 1891|| | E TA 804 5.754 60] + 61|— 
Prodotti dul I. luglio al 20 settembre 1891. 
54 1,248 08] 3133.6931 33 207 00) 

101,953 47] 810 42) 6,326 

35415 071 


24,685 
18,930 76| 


138 68 
161 80 


2812 


- 
Unisi solamente ia genuina EMULSIONE SCOTT | 
preparata dal Chimici Scett è Bomee. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. | 


2) Set dii 


1,015 87 
1,171 87 Nel discorso teni 
giore, come io ave 

ey, Harcourt e 


5,648 86) «114 49|+ 43,715 70] 


MERLETTI 


ALBINA SERTOLI E C. 
Vin Quattro Fontane, 358-159 


pa delle 


&zò FERROVIE? 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali sli, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi. essere gli 
‘avvisi economiei del Popolo Romano il 
mezzo più sollecito per trovare inquilini. 


enumerò 
terne che vanno di 
versale all 


Partenze da Homa per le linee di 


indipendenti biso, 
@ passare quindi 
fra cui nen ultima 


. | ant | ant 
Napoli. . .. ce c40| 85 
Dimmi cca 341 A CRON, .-| 8.20 
Torino. 

Milano... LL, 
Foligno-Ancona . . , .. 
Fiemme s i sla gare 
Tivoli-AvezzanoSolmona . . 
Civitavecchia... ... 
Frascati |... 
Anzio-Nettuno . . . 
AlbanoMarino . . 


pom. 


VOLETE LA SALUTE? n 

H. ROBERTS & Co., 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 


|e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lueina, ROW. 


CALZOLERIA NAZIONALE 


Via del Tritone 188-189 (angolo Stamperia) 
In questo negozio si trova un grande assorti 
mento di calzature per uomo, signore, signorine, 
giovinetti, bambini e specialità per lavori di lusso. 
Si eseguiscono lavori su misura e si fanno ri. 
parazioni. Tutto a prezzi da non temere concor 

renza. 

ll proprietario, già noto fabbricante, Nicola 
Testa garantisce il suo Igvoro tanto per solidità 
come pei generi di ottima qual 


LANE IGILNICHE HÉRION - Venezia 


Eccium ! Eccium! Eccium! — Sei raffreddato? — Molto, anzi moltissimo, o son 
sempre raffreddato. — Ebbene, io non lo sono più, dacchò porto sulla mia pelle le lane 
Mérlon, morbide come la seta, e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte il nome di PAOLO MANTEGAZZA. 4 
In Roma, vendita presso : M. Beltramo, via Orfani, 87; Giaquinto Alfredo, via 
5 Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157; A.s E. Fratoddi, Corso, 222; Gar- 
rone Federico, piazza Trevi; Paluzzoli Alfredo, via della Vito, 19-21; A. Signorelli, 
Corso, 98; Cerafogli 6 F.lli, via Nazionale, 89 ; Cirignoni Domenico, via Teatro Valle; 
Cametti Cesare, Campo Marzio, 53; Canepa Domenica, Fontanella de’ Borghesi ; Gio” 
vanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em. 86: Gua 
stalla Michele, via della Colonna, 21; Tosi Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 
Impiegati; Unione Militare ; F.lli Bocconi. 


CAUSA PARTENZA ste ene 
Vittorio Emanuele N. 31 piano nobil, esposizione. Mette 
giorno. Ta ole vendesi sotto completo (ed atti mobili, 


utto în ottimissimo stato e a prezzi convenienti. 507 


| pomerid. 
L’AMMINISTRAZIONE. Ù 
on contengano Minerali. 
PILLOLE Rimet sicuro © senza 
i fronte al Palazzo Barberini. 
Gr.de assortimentodi Bordi di fazzoletto, sciarpe PURGATIVE Adoperste con vantaggio 
; io di L 
cappelli, ventagli, ombrellini e voltaires lai 
a ERA PREPARA 
Y enciennes Bruxelles a TE DA Oni scatola porta la frma 
comi dalia, par rosi o cutici da neri dee D | || 
Vele o mei vinto the cei ga prete min BO [ (I H. hoberts $ Co. | | SEBBTSOIIOSIOT0O 
DE o io da : i 
AVOTO — per fini 
l'i itaguo: 
eb, Pros, Via Adina di pene, Qta re Ni programa « 
3 rale-radicale è, per 
ticc e facile, Rivolgersi all'Ufficio dol POPOLO ROMANO. Scslalisia, edi 91 
> alcune dell 
zione, si cede ad nh pretzo convenientissimo. Visibile Inghilerra, 
10 e iaia Dado perito Villa per Anche la dichia 
zioni di tedesco, fran "Tirlanda è abbastar 
gd inglese. Ottime referenze, Premi mit Rvolgeiatota Pani 


LE VERE | Miti ma effcadì. 
eguale. 
in merletto bianco e nero, veli, fisciù, velette per DI A COOPER 
Morlotti di Vilasa, Canti Nagel. Cenbra, Chant, Rosina 
Ta 
PREZZI MODICISSIMI VOR SIGNORA GERMANICA tetizaoore fa to ,56 iniandete în ha 

foi 
LEZIONI DI TEDESCO dè f.tcetecore peer SE 
CASSA FORTE fivuscoe ii ind dira gel comere 
MAESTRA TEDESC, insegna la CETRA 6 dà le- dicale tiene 
CSS ia 


Arrivi dal D'AFFITTARSI 


PICCOLO QUARTIEBINO sotto coin, 
mente. ibero. Camera 

Jato per duo persone, sotto, saletta da praoro; camera 

d'eneia 600 mobi e ttmana pr donati 

Lercara con Gori. Via delle Lupa 1 piso sito! 

dall'i sile 4 pom. Re 


CAMERA GRANDE tiestnte, mobilia, con fine 
6A stra sulla strada per L. 55 ed 
una più piccola per L. 25 di fronte al Costansì, Via. Tori- 
no 136 p. 4, porta & sinistra, 508 


APPAR bensi mobilio eps me: 
APPARTAMENTO ct seed 


neto 95 interno 4. Palazzo signorile. Cameretta mobilinta, 
8. Maria in Via 12, sir 


CAMERA MOBILIATA sarto 


ia Rasella N, 8 piano secondo. 519 


Napoli . . 
Pisa... 
Torino . 

Milano . " 
Ancona-Foligno. . 10.15 
Fiam . .....° 7° 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . 10.40 
Fresii . LL è» 4.46 
Nettuno-Anzio. . . 4 . 1.53 P 5 TA 
Marino-Albano. cir 3 7.17 | 10.361 


LIQUORE 


STOMANICO RICOSTITUENTE 


Più egplicit 
vrte del 


è contraria n quell 
* essere l'occi 

lezza ed 

conci 

il pote 


litica di lor! È 
se ha trattenuto 1 
A di cannone, è russi 

NA 5 Rerdochuusato. > tinopoli, e quell 

VIA GREGORIANA x, Reroebnusdo. act popo 
con ingresso libero, pusetto gi 
stanza, salone grandissimo. V.lendo affiterebbesi rimproverare. 
tanza sola con passetto mobiliato, ovvero tuttu vuoto. sconfitte ni T 


CAMPO MARZIO tion meri br 


marsi breve 
Pressi convenienti. 


convenienti. questione | 
PRESSO DISTINTA FAMIGLIA ticesote 


Non 
qnobiliato, due camere e salotto con finestre sul Corso espo- 


flueara del 

Li Corso ar certo è che, 
Ste a mezzogiorno ed ingresso libero. Rivolgersi Corso # 
piano $. 48 


con Sir Je 
APPARTAMENTINO dite camere, cucina 
spesto a mezzogiorno, nella 
lor posizione di Via Venti Sottembre. Si affitta suche st 
ito a L. 6 mensili. Rivolgersi al giornalista con chio» Spencer ha 
sco in via Venti Settembre, angolo di ia Goito. #9! riguardo all’ 


VIA DEL LAVATORE si % Cala sen ina 


Dire sen 
beri esposti ponente mezzogiorno © camera libera. Presto baco 
Hiberi esposti ponente mezzogiorno © camera libera. Pr: le:titorine 


Roma partenza . 
Tivoli arrivs. 
), Tivoli partenza . 


4.16p.| 5.53p.| 7.40p.| —.— 
.1 64 p.| 7.40p.| 9.40p.| — 


DISTINTA SIGNORINA: !istes ieucora a 


miti. Serivore A. Wolf. Vin Babutno £6 p. 3. 


UOMO rrstico amministrazioni, commercio, e 
cuperebbesi in albergo, famiglie 

le ecc, Sa contabilità, francese,” Ingle: 

renze. Serivero Carlo Fede, Via Minerva 55. 510 


PERSONA INTELLIGENTE ;ottni some, 
‘sonosciutissimo 8° 

Roma, di molto relazioni, possessore di grandi ambienti in 

buonissima posizione, fornito di tutti l'utensili corea perso 

na che volesse mettergli deposito di vini ed olio. Pi 

tativo scrivere alle iniziali A. B. posta restante, 

dogli dove recarsi. 


D'AFFITTARSI. 


Uuvisi Economici SEI CAMERE sota tcna 


Ripelendo 10 vote lo sesso avviso, sconto del 20 p.ojp | ‘**"tre: cantina, senta di marmo. Via puriscazione 54. 
APPARTAMENTO. rpnte,cemere, 2a, it, estone 
guatnente mobdae, pt ria pre 
ci la Posa Por traino Converie N Hi” 06 cant pe dorsi) tl 0 armo, ga: prio. 

__=="" RM mi elena er «tl A = 
Di ie | VIL E VENINIIO rosso | ISMITOMRIOE TO ana 


di etilia cen. (i gueina messo a nuoro. Ac- | © ben raccomandata, insegnando le muito tino 


ne “None fontano da lavare. L. 120 mensili. .| © pittura, desidera finire l'educazione di signorite ii CAMERA ELEGANTEMENTE "no fi 
AFFITTASI 


hiavi portiere N. 54 | ta (miglia. Berivere X, 20 Catania, formo posta. ei tia del Boochatio 1-0, primo piano, prosaleo 
re comò sopra 


— —_————————ÈP—__—_———m——m—— via Nazionaie, 
toi MONTE. GIORDANO Snai cant | GOVERNANTI CAMERIERE Spes sei 


acqua Marcia, gas, portiere lire 100. Piano 2, Quatiro “cai Ara 
i 


sasso 


Pubblicazioni consecutive — Pagamento sempre 


Sp” 1 CATEGORIA, * 
SI VENDE A CREDITO sisma 


rologeria, Mobilia, Candelabri, Lanidadatti, mac 
ucire ecc, Pagamento a raie mensili i 

con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 

no primo (jresso piazza Parnese dall’ana alle 3 pum. e dal 
l'Ave Maria a 3 ore di notte. 80 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE 


dal Ministero. Firenze. Internamento clementare, icenico, 


APPARTAMENTO SIGNORILE scimi, «- 


bile, balcone. Ben decorato, scala di marmo, gas, porttro. 


Lord Sper 
fatto altro cio 
bero dell'Exi 


9 camere. cucina, acqua, vasche, telefo- 
no. Via Lungara 18 p. p. Altre 6 came- 
d. Stella e rimessa per 20 servisi. Lunga 
via Lungara 18 p. p. soi 


nsibili. Dirigersi 


cita arca qu; pri CT, CA VERIERE ifssreteictas | POSIZIONE CENTRALE Atina 


VIA UFFICI VICARIO N, 17 Bp;goicreàì so SAI presso Madame Feiio Casagnii, Via Montello 10, | ‘o,com inez boro, prospiieto sel Corso 
Fg Zoe” I CATEGORIA nr 0» CERCASI ceeuuazions, direzione magazzino di vino, o- rici = 
È È 4 ria, e senza cucina, garanzia L, 5500, Seri: ‘mobi pirata li Ù o l'eveni 
e io at CAMICIE DA VOMO sipisire pito leto so | vete SV A- 10th via Urdema Si" "58° | UNA 0 DUB semore mobiito, seme nta i ni 
Qiande 750: Megane per mai batt | GEOVANE TEDESCO ehe pata ano beso iaia | iero» Lio che si puo ri 
Esecuzione inappuntabi!e, Cesari, Fontanella di Borghese 40. | su od inglese per contraccambie di av a Sorano france. | AMARIBD E VITAE con cu di venuti i lib 
N ani I si ego, | POM te o pe ito | CAMERA VIOTA cuoce titirà 
pacino stato piaci au eg ivolgersi Carl Peters % Stein, Via Mer- | 12 Vito 69 p. p. Si preferiscono’ sì auto) 
conpò 6 atm pet eat it Pattada 4 Sa ST | Rici bob. cori 


AGNOLOTTI Seria deren all'epoca di 


nerdì Baccalà alla Livornese ed altre PS 
Sdettria del Patehotto. Via Monioesl ta 0 19, een 

Selen vini toscane tomant Tolo cea renali si POLITICO 
: L 
Vienni 


4 d 
Z 90 Roma, esc a Cosiantino 


A PREZZO DI REGALO Drmpta Gomui rrrsera e | Bre sii 
SIGNORA INGLESE | D. G. Masiero to tango stesi. rasi ami o per questa cl 


mosce francese, tedesco © musica. Ottim 
vere fermo posta A, pre 
compagnia non poteri pensare a me, certo 
Vodendomi quasi dimentico tl progo dimenticarmi. ot 
settimana, venti liro al mese ani 
farmo posta Roma. 


mente. Soffrirò molto, ma eon rasegnaione 
PERSONA cucite ente Ca rta 


privata in qualità di minisiro, caattore, commento astuto 
Mragamrinite o sorveglianio. Dis ‘eansione sino il 
in posta 


dello sgomix 


ginuaziale. Scuola di Commercio. Corsi speciali. prep. rato 
: Se quindi sare 


Collegi e Scuole Militari, Relazioni spedisconsi gra 


Ei 
DENARO PER TUTTI soato deposito è vendita 
Bon libretti Caasa risparmio, aoticipo cunoni pitti 


Ri anche vincolata. Dirigersi Casa Commercio, Preitti 4, 
om Sos 


COLLEGIO-CONVITTO PER SIGNORI! 


Famiglia educatrice secondo il metodo del cav. prof. Bar- 

bensi. Per condizioni, programmi serivero alla direttrice 

“orta Barbensi, Via Cavour +93, Pistoia, 458 
all'asta pubblica dei pegni sca- 


MOLTE VENDITE atta amica dui perni ve 


enti, biaucheria, si eseguiranno vet Banco Prestiti ‘Ti 
'Bpecchi 18, cominciando giovedì 8 


VENDESI FINIMENTO temo, comone a 


te, 2 sciffoniere, 4 sedie con mulla, 4 tavolette, 2. portiere 
di stoffa orientale, x sopra tende uguali. Serivere V. V. 
Srmo in posta. si 


VENDESI CHIOSCO pessoa; fimo sp at 


per do tratstivo rivolgersi alla cartoleria 


NEL PALAZZO CINI “fim si 


i Ù 
coli compreso il piano nobile, con gas, acqua Marcia e'os: 
todo doll'ascensare. &ono vibli dalle org 10 ast alle to 
pomeridiano. Rivolgersi al portiere. CD 


ù CCAGIOVINI al Foro Traiano. Due 
PALAZZO, ROCCAGIOVINE "cicala: 
al 3. piano di 888° 
VIA CARROZZE 16.Gis 3 Core pater 
VIA CARROZIE pisa Sn 
Affittani ue 


VIA. RIPRESA BARBERI 16. saminai tie 
partamenti ed altri piccoti, tutti rimessi a nuovo esposizio- i. Comprasi mobi 
ne a mezzogiorno. Scuderie 6 rimesse. Rivolgersi al portiere: a 510 


SITI con e senza mobilia. Uno senza " 
Mesc"e” HI CAVEGORIA "att4” 


APPARTAMENTI Sousa" van e concreta 


dogna, dios pito lc Segrino oblio i 
Pierro fe ee se | cadi FANNO] tini 
sizzarei 58 Via del Coro. sg”, 


a sì darello, servizio completo elegante con due cevale 
i Palazzina 194 via Morulane. vit 
Riccheiza Mobile 6 Fabbricati. Il sotonei 
IMPOSTA: iter ctr eni ai ottoni 
Ricchezza Mobile 6 Fabi 
concordati @ reclami. 


8) Copenagi 
area, lo Crt 
“ # ‘a Regina di ( 
Gennaio 30. 2 mite ri sa eni 
Vivi sicuro mia costanza. Repra cetiamenie “i :N) Berlino, 


VICOLO DORIA io cinta del Corse dati 
pei uso uffici 0 magazzi: i. Co 


VIA RAV pre ieeia | 


vende carno finissi- 


reti 
Toscaza © per comodità del pubblico re 4000 in contanti. Scri ferm 
ii oiani Pi 


Ji Ho poche ore da 


15 
CI 


